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265- VEDERE NELL'ULTIMA 


Nella Libia 


Un dispaccio, che i lettori troveranno in 
seguito, vorrebbe spiegare lo scopo della 
Missione, più 0 meno senussita, recatasi a 
Costantinopoli in pompa magna per rendere 
omaggio al Califfo e ricambiare i doni da lui 
inviati alcuni mesi or sono al capo della 
confraternita dei Senussi. 

Speriamo che S. M. Maometto V, dopo 
questa manifestazione di ossequio al Califfo, 
vorrà come Sultano persuadere quei capi 
ribelli della Cirenaica a riconoscere il trat- 
tato di Losanna, tanto più che, tutto bene 
calcolato, la Turchia è la maggior interessata 
alla completa osservanza dei patti stipulati 
nel trattato di Losanna. 

Ag ognî modo, sta in fatto che mentre 
nella Tripolitania, nonostante alcune diffi- 
coltà, che si vengono superando, la penetra- 
zione procede in modo soddisfacente, la si- 
tuazione nella Cirenaica, d’onde provengono 
appunto i capi della Missione al Sultano, 
non accenna finora a migliorare. 

Gli arabi e i beduini, tuttora inquadrati 
«dai turchi, che trovano più comodo di star 
lontani dalle linee di Ciatalgia e Adrianopoli, 
si tengono molto vicini alle nostre linee 
difesa e cereano di molestarci ogni tanta 
con attacchi, che sono qualche cosa di più 
che atti di predoneria, sia col tirare fuci- 
late sui nostri, quando si avventurano fuori 
«lelle linee stesse. 

Tl che non deve stupire, ove si pensi che di 
tutta la Cirenaica noi non occupiamo che tre 
punti della costa — Bengasi, Derna e Tobruk 
— e che da Bengasi a Derna corrono 
da 280 a 300 chilometri (circa 60 di più che 
da Roma a Napoli) e da Derna a Tobruk 150. 

Unica comunicazione è il mare : 18 ore da 
Bengasi a Derna, e da 8 a 10 da Derna a 
Tobruk. 

L'occupazione in ciaseuna località non si 
addentra nella terra che per sei o sette chi- 
lometri ed altrettanti ne comprende lungo 
la costa. 

er 


Questa condizione di cose favorisce natu- 
ralmente il divulgarsi tra gli arabi della voce 
della nostra debolezza e alletta quindi le 
tribù dell'interno a mantenersi in istato di 
guerra, tanto più che nella gran massa degli 
arabi signora tuttora la conclusione della 
pace o non vi si presta fede. 

Limitarci a respingere attacchi ed astener- 
ci da operazioni militari di coffauista, come 
pare sia il programma «del Governo, potrebbe 
essere causa della perpetuazione di uno stato 
di cose, a lungo andare insostenibile ed anche 
del loro aggravarsi 

Noi, quindi, pensiamo che se non è il caso 
di avventurarei in una marcia di penetra- 
zione all’interno, si può procedere anche £ 
bito a nuove occupazioni prossime, che ci 
rendano padroni dei centri della vita com- 
merciale delle popolazioni ostili presso la 
costa. 

Non si comprende, ad es., perchè finora 
non sia stata occupata Merz, centro stra- 
dale e di commercio importantissi 
riassume, si può dire, tutta la vi; 
altipiano, il quale si estende fra 
Derna e che poco ad oriente da 
cade sulle sne falde, in prossimità della costa. 

Da Bengasi Merg vi sono cir dieci 
giorni per vie carovaniere, 


nare non poche forze per protegge 
già percorsa. 
i ione trovare 

one, quando per mare vengano 
avviate forze conven'entia Talmetta e di là 
a Merg. Da Talmetta a Merg non vi sono 
che 30 km., quindi rifornimento assicurato 
da mare. 

E così, come si dice di Mers, si dica di 
qualche altra località ben nota € parimente 
importante, il cui possesso molto probabil- 
mente non ci sarà contrastato, e in ogni caso 
molto debolmente. 

Se saremo ben accolti. tanto meglio : la 
nostra occupazione dimostri li abitanti 
l'intenzione di renderci rlutamente pa- 
droni del territorio : se sarà contrasto, 
lotteremo e vine 0, dimostrando la no- 
stra forza e l’inutilità di resistere, sfatando 
così le panzane che i turchi hanno divul- 
gate e continuano a divulgare, con la loro 
presenza, ai nostri danni: 

Rassumendo, occorre colpire, senza 

i per ora in una penetrazione inte 
che va ben meditata e che richiede not 
forze, i punti, e per ora il punto essenz 
che è Merg, ossia il mercato, dove 
nella massima parte la vita 
della Cirenaica. 

Appoggiati a Merg dal mare non si corre 
aleun pericolo di essere circondati 0 ta- 
gliati fuori, dat. rifornimento, 
e una volta resi padroni dell’aort: he i 
cirenei, per la forza delle cose, dovranno, più 
© meno laudabiliter, assoggetta: 


. ® (8) COSTANTINOPOLI, 14. L’altro 
îeri il Sultano ha ricevuto Sceik Abd-el-Aziz, 
Inviato da Sidi Ahmed el Scerif el Senussi 
per ricambiare a nome di questo i doni che 
il Sultano gli ha inviato per mezzo-di Enver 
bey durante la guerra. 

I doni che Sceik Abd-el Aziz ha portato 
al Sultano consistono in un fuci'e, un man- 
tello ed alcuni libri di carattere filosofieo-re- 
ligioso, pubblicati dallo stesso capo dei Se- 
nussi e dai suoi predecessori. 

Nessuna relazione vi ha tra questa visita 
e il fatto di aleune diecine di giovanetti be- 
duini, diretti da Enver bey a Costantinopoli 
per essere ivi educati, e ricoverati in questo 
momento a Beyrut. 

Sceik Abd-el-Aziz, dopo avere soggior- 
nato qualche tempo al Cairo e ad Alessan- 
dria, molto incerto se portare o meno a com- 
pimento il suo viaggio, si è deciso a partire 
per Costantinopoli per via di terra, a fine di 
evitare la crociera delle navi greche. Così è 
venuto a passare casualmente per Beyrut e 
da ciò forse è nata la leggenda della sua i 
gerenza nell’affare dei giovanetti beduini ivi 
ricoverati. 

La visita di Sceik Abd-el-Aziz al Sultano, 


a nome del capo dei Senussi, non ha alcun 
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carattere politico e non può averne che uno 
di cortesia. Se qualche conseguenza politica 
potrà derivarne sarà quest’una : La consta 
tazione della pace fatta tra l’Italia e la Tur- 
chia e dei loro attuali buoni rapporti, e la im- 
Possibilità materiale e morale che il Sultano 
în qualunque modo appoggiare od 
praggiare un contegno ostile verso l’Italia, 
che sarebbe in aperta contraddizione con 
l’opera del suo Governo. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno « sono della notte 


(S) Atene, 14. — La Camera si riunirà il 13 Feb- 
braio (vecchio stile) e terrà solamente cinque o sei 
sedute. 

Berlino, 14. — Il Console gen. di Germania a 
Shanghai consigliere di Legazione von Buri è nomi- 
nato Min. plenipotenziario presso l'Imperatore del 
Siam, in sostituzione del bar. von der Goltz, collocato 
a riposo. 

(S). Vienna, 1. — Hakki pascià è partito per 
Londra. 

(S) Cristiania, 14. — Il Re cla Regina di Dani- 
marca sono giunti in forma ufficiale e sono stati ri- 
cevuti alla stazione dal Re e dalln Regina e dalle au- 
torità civili e militari. 

La folla ha vivamente acclamato i Sovrani. 

(S) Costantinopoli. Il delegato turco per la 
pace generale Salih pascià ha fatto ritorno a Costan- 
tinopoli. 

® (S) Tokio, 14. E' giunto Sun Yat Sen, accolto con 
ovazioni da grande folla. 

+ (S) Costantinopoli, 14. 11 7'ani» smentisce Ja no- 
tizia della pretesa concentrazione di truppe turche nel 
Cancaso. 

® (S) Bukarest, 14. E' morto l'ex ministro degli 
esteri Djuvara. 

ITALIA E SVIZZERA 


+ (S) Berna 14. Il president della Confederazione 
e tutti i consiglieri federali hanno espresso al Ministro 
d'Italia viva soddisfazione per le dichiarazioni fatto 
dal Ministro degli affari esteri, marchese di San Giu- 
liano alla Camera cirea i rapporti italo-svizzeri. 

CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI 

+ (S) LONDRA, 14. Gli Ambasciatori 
nella riunione di oggi al Foreign Office si so- 
no ocenpati delle frontiere della nuova Al- 
bania. Gli Ambasciatori sono ora in possesso 
delle proposte della Russia e di quelle del- 
l'Austria-Ungheria riguardo a queste fren- 
tie 

AUSTRIA-UNGHERIA E RUSSIA 


(S) Pietroburgo, 14 — ll giornale Rossia commen- 
tando l'articolo del Fremdenblatt relativo alla mi 
ne del principe di Hohenlohe a Pietroburgo, scrive: 
Salutiamo queste nobili idee, che sono sempre sta- 
te la base della nostra politica verso gli Stati balcani. 
ci e desideriamo sinceramente che esse possano cser- 
citare un'azione direttiva quando le questioni politi- 
che risultanti dagli avvenimenti nei Balcani verran- 
no risolte. Il programma della politica della Russia è 
che î Balcani siane sotto la. dominazione. degli 
Stati balcanici e se tale principio sarà realmente se- 
guito nelle questioni che debbono essere risolte, le 
cause di attriti tra la Russia e l' Austria-Ungheria scom- 
pariranno automaticamente, La missione storica e 
gloriosa della Russia è garanzia della sincerità conla 
quale la Russia aspirerà alla attuazione di tale pro- 
gramma. 


RUSSIA E CINA 


(S) Pietroburgo, 14 — Si ha da Pechino che il Mi- 
nistro di Russia ha richiamato l’attenzione del Gover- 
no cinese sui danni che il brigantagzio esistente nella 
Manciuria settenrtionale cagiona ai commercianti stra 
nieri. 

Il Ministro ha dichiarato che lo sviluppo del bri- 
ganiaggio è dovuto alla incuria delle aut à edalla 
presenza nella regione di truppe cinesi 


iplinate. 
Nel caso in cui il Gi cinese non f 


capace di 
il Governo russo si 
tto a prendere esso stesso le misure 
je per rimediarvi. 
verno cinese ha risposto che un ed 
o prossimamente per l' org 
iuria_ sed 
pr 
gione un dovere che 


Ra Farizi 

Questa notte, per interruzione di linea, 
venuto il consusto fanogramma. 

+@ (S) Parigi, lt. Ricevendo oggi 
gruppo parlamentare cella riforma cli 
Presidenie del Cc io, dopo av 
la Commissione sen: 
atfrettare la discn: 

ineora sforzi perchè il Senato si pronu 
isivo sui principii essenziali del pi 
dalla Camera. 

Nel discorso che pronuncierà al Senato, il Presiden 
del Consiglio e le sue forze 
l'emendamento 


lo approvato 


0 i proporzionalisti 
elle minoranze e an- 
che il sisiema del quoziente ‘ovaio dalla Ca- 
mera, o qualunque altro che gli equivalga 

Se Briand sarà sconfitto, saprà che c cràda 
fare. Egli crede del res:o di sapere che ache la Com- 
missione senaioriale, se fosse battuta, darebbe la sue 
dimissioni. 

Senza volere esercitare una pressione sul Sena'o, 
Briand non vuole sottrarsi al dovere che gli incombe 
di difendere una riforma iscritta nel programma del 
Governo. 


——ee—— 


DA Vienna 
LE TRATTATIVE TRA LE NAZIONALITA” 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

VIENNA, 14 — In questi giorni il Presidente 
del Consiglio conte Stuergkh inizia le trattative 
per la conciliazione-tra tedeschi e ozechi in Boe- 
mia e tra polacchi e ruteni in Galizia. 

La situazione in Boemia si fà estremamente 
seria. L’ostruzionismo tedesco rende impossibi- 
le datre anni ogni attività della Dietac perciò o- 
gni sistemazione delle finanze, esauste del paese. 

Tutti irami dell’Amministrazione soffrono di 
questo stato di cose; specialmente le classi pro- 
duttrici tanto tedesche quanto czeche, le quali 
cominciano a capire, che sono esse a pagare le 
spese delle lotte politiche. Perciò vi è maggiore 
disposizione nei partiti ad intendersi di quanto 
ve ne sia stata finora. è 

Restano irremovibili i due partiti radicali 


.tedesco e czeco — ma se tutti gli altri partiti riu- 


PAGINA LE CONDIZIONI ED 


I 


scissero a mettersi d’accordo l’intransigenza ra- 
dicale sarebbe infranta. Ed è a questo risultato, 
che cerea di giungere il conte Stuergih, dopo che 
non vi è riuscito il governatore gen. principe 
Thun. - 

In questi giorni si riuniranno presso il Pre- 
sidente del Consiglio le due delegazioni czeca e 
tedesca, scelte dai partiti politici e composte cia- 
scuna di otto tra senatori e deputati. Il conte 
Stuerghk le riceverà separatamente per coordi- 
nare, prima coi tedeschi e poi cogli ezechi, i loro 
desiderata nazionali. 

La questione maggiore, che fu finora lo scoglio 


insuperabile è quella dell'uso delle lingue nei di-. 


stretti misti, nei quali non vi è una maggioran- 
za vera di ezechi o di tedeschi nella popolazione. 
Se poi si possa finalmente riuscire a comporre 
questo dissidio nessuno può sapere, perchè i te- 
deschi domandano uguaglianza di trattamento, 
mentre gli ezechi vogliono diritti maggiori dei 
tedeschi in omaggio alla loro pretesa preponde- 
ranza storica nel Regno di Boemia. 
Più facile ossia meno difficile, appare la questio- 
polacco-rutena sebbene anche tale problema 
sia molto complesso. 7 
Per ora non si tratta che dell'Università, che 
i ruteni vogliono a Leopol in sostituzione degli 
tuali corsi ruteni annessi all'Uni 
lacca, mentre i polacchi non vogliono © 
la se contomporaneamente non si consolida la 
loro preponderanza sull’elemento ruteno in Gali- 
zia risolvendo altri problemi prevalentemente 
economici 
‘on è da attendersi in ogni modo che i collo- 
presso il conte Stuergkh, che avranno prin- 
0 il 18 corr. abbiamo unesito molto sollecito. 


PArRLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 14 — (Camera dei Comuni) Sir Grey 
(Ministro Esteri ) rispondendo alle interrogazioni sulle 
atrocità commesse nei Balcani, ha detto di riferirsi alle 
risposte date in proposito il 16, il 21 e il 22 gennaio. 

Le informazioni relative alle atrocità sono state co- 
municate a ciascuno degli Stati interessati. 

La Bulgaria e la Serbia hanno risposto che le atro- 
tà sono dovute a bande irregolari. È 

). Londra, 14. —(Cameradei comuni). Lo speaker 
dà lettura del me 10 di condoglianze inviato dalla 
Camera italiana in ione alla morte del capitano 
Scott. 

La Camera accoglie la lettura con vive acclamazioni 


FRANCIA 

$) Parigi. 14. Camera. — Ha avuto oggi termine 
la discussione delle interpellanze che si svolgono da 
qualche giorno sulla crisi della industria e del commer- 
cio delle sardine. Si è approvato un ordine del giorno 
esprimente fiducia nel Governo: 1° Per la ricerca delle 
cause della crisi e dei rimedi opportuni; 2 Per assicu- 
rare sin da ora, per mezzo di un accordo tra gli inte- 
ressati, la ripresa del lavoro nelle fabbriche di conserve. 


AUSTRIA 
L'istituzione della Facoltà itajiana 


(S) Vienna. 14. — La commissione del bilancio ha 
terminato oggi la discussione st progetto della Uni- 
versità Italiana. 

Due proposte dei deputati Gastincare Verstorsek di 
passare all'ordine del giorno sono respinte alla una- 
nîmità meno quattro voti. 

Segue la votazione sul paragrafo primo del progetto 
del (ioverno proposto dalla sottocommissio1 

sogni di coltura dei sudditi au- 

striaci di nazionalità italiana, sarà eretta una facoltà 

indipendente di scienze giuridiche e sociali con l’uso 

dell'italiano come lingua di insezunmento. non più 
i del semestre invernale 1915-1918. 

Una proposta di emendamento Gostincar (erezione 


della facolià entro i prossimi cinque anni al più tardi, | 


fino al principio del semestre invernale 1918-1919, 
in una località posta nelle res hitate dalle popo- 
lazioni italiane, fatta cccezione del Litorale, e deter 
minazione della sede della facoltà con uno speciale 
tto del Governo di rsi sipiù tardi l'anno 
1915) viene respints. cc 

le © con irenta voti contro tre. 
Une proposta di emendamento del deputato Ver. 
ridica italiana 


zione per 


Verstovse 


tica con lingue d 


grafo nella forma proposta dalla sotto- 
pprovato in una votazione per appello 
omettendo frattanto la 


paragr Ha proposta 
‘minazione dell'Un 
enti e Ci leggi speciali) divenia 
inutile dopo la proposta del sottocomi: ato per la sede 
a ‘Trieste. Così pure il paragrafo due (istituzione prov- 
idlica italiana dopo la sanzio- 
a inviile. 


refo duo, che prima era il paragrafo tre, | 
amento della facoltà è l'italiana) | 


(la lingua di 
viene approvato. 

Una proposia di aggiunta Dulibik che dice: igli 
esami possono darsi anche in lingua croata e slovena» 
viene respin.a. 

Tutto îl resto del progetto governativo viene appro- 
vato. 

Una proposta di aggiunia al paragrafo quattro, del 
deputa:o dottor Erler, che dice: megli esami, il can- 
didato deve provare la conoscenza per'ei.a della lingua 
tedesca e la capacità di servirsene» viene respinta con 
23 voti contro 11. 

La proposta Dulfbik di comprendere nel progetto 
del Governo la sueguente condizione, come nuovo pa- 
ragrafo « i diplomi e certificati conseguiti dai suddi 
austriaci del popolo slavo meridionale alla Università 
di Zagabria hanno valore in tutte le provincie della 
Monarchia» viene respinta con 29 voti contro 8. 

‘Terminata così la discussione sulla facoltà giuridica 
italiana, si discutono alcuni altri argomenti e poi la 
seduta è tolta. 

BELGIO 

+ (S) Bruxelles, 14. Camera— La Camera è riunita 
in Comitato segreto. Il presidente del'Consiglio fa ledi-. 
chiarazioni sulla situazione internazionale che furono 
ieri rimandate. Con una lunga esposizione delle con- 
dizioni della difesa nazionale dichiara che il Belgio non 
è stato oggetto di alcuna minaccia. È 

CANADA’ 


+ (S) Ottawa, 11. Camera dei Comuni. Si approva 
con 32 voti di maggioranza il progetto del Governo 
che destina trentacinque milioni di dollari quale con- 
tribuzione del Canadà per offrire tre dresdnougte 
alla marina inglese, 


| più che razionale. 


che dispongono pure di 7 


Gli sbarchi dei turchi in Tracia 


Non è ancora il momento di commentare 
gli ultimi avvenimenti di Tracia perchè man- 
cano notizie sicure. 

E’ bene però in preparazione di dati certi 
e di risultati più decisivi raccogliere le varie 
informazioni per formarei un’dea di quanto 
può accadere. 

Decisamente pare che i Turchi abbiano 
preso da più parti l'offensiva. 

Essi avrebbero operato due sbarchi con 
forze variabili da 2 a 6000 uomini sulle 
coste del Mar Nero ad ovest di Ciatalgia 
preso Podema e più lontano ancora ma con 
forze minori verso Midi 

Altri due sbarchi essi rebbero effet- 
tuato sulla costa del Mar di Marmara, uno 
verso Silini che è poco ad ovest di Ciatal- 
gia, all'altezza degli avanzi delle mura impe- 
riali greche d’Anastalgia, l’altro più ad oc- 
cidente tra Erekli e Rodosto. 

Quest'ultimo sarebbe il più importante 
per entità di forze e per gli scopi probabili. 

Un quinto e forse ultimo sbarco ma con 
poche truppe avrebbe avuto luogo presso 
Sarkioi da Gallipoli. 

L'intento generale di tali operazioni può 
essere quello di disturbare in più punti i 
fianchi degli-esereiti bulgari per disperderne 
le forze peragevolare l'avanzata del grosso 
dell’esercito dalle linee di Ciatalgia. Suc- 
cessi parziali potrebbero nel concetto del 
comandante supremo preparare una grande 
battaglia, che certo se riuscisse favorevole 
alle armi ottomane cambierebbe la situa- 
zione di guerra almeno temporaneamente, 
obbligando i bulgari a sospendere l’attacco 
di Adrianopoli per concentrare il maggior 
numero di. forze contro i vincitori. 

Ma per ora siamo lontani da ciò e da 
quanto cîì è dato sapere siamo indotti an- 
cora a credere tale eventuale vittoria turca 
molto problematica. 

Già pare confermato che il corpo di sbarco 
comandato da Ferik pascià e che avrebbe 
a proprio capo di stato maggiore Enver 
Bey sarebbe stato costretto a riprendere il 
mare. Ma pure se ciò non fosse ancora ae- 
caduto, a noi pare che la situazione dei bul- 
gari e la nota abilità dei loro comandanti 
siano tali da far presumere scarse proba- 
bilità di riuscita alla offensiva avversaria. 

Avanti a Ciatalgia, avvedutamente ri- 
tratto in posizione atta a difesa permanente 
sta un corpo bulgaro di 40-50 mila nomini 

Altrettanti sono allo stretto di Bulair 
in condizioni di poter m: re verso Ro- 
dosto. 

Un terzo corpo più forte dei precedenti 
sta a sud di Adrianopoli ed a nord di Rodo- 
sto inposizione centrfle di riserva atto a far 
fronte e ad appoggiare le operazioni dei vari 
corpi avanzati. Finalmente e'è il corpo di 
assedio intorno ad Adrianopoli che si cal- 
cola di almeno 80 mila uomini, oltre le 
due divisioni serbe. 

Un telegramma di ieri diceva che questo 
corpi aveva ricevuto l’autorizzazione di 
distaccarsi fino a 30 km. dalla piazza. | 
Non pare probabile che un ordine tale sia 
stato dato e tanto meno che sia conosciuto. 

Che sia nelle previsioni possibili del co- 
mando in capo anche quella d’impiegare | 
parte del corpo di assedio in operazion 
mobili contro i corpi turchi che riuscissero 
ad avanzare da Ciatalgia o da Rodosto è 


L’ipotesi potrebbe spingersi quando la 
ione lo consigliasse fino all'estremo 


l'esempio di Bonaparte che non 
esitò a sopendere l’assedio di Mantova per 
andare a battere l'armata di soccorso di 


dato la difficoltà e il tempo occorrenti 


| per operare grossi sbarchi. dato l'ottimo 


servizio informazioni ordini dai Bulgari 

hi aeroplani 

itenersi che ad stare l'avanzata 

dei Turchi e a ricneciarli sulle proprie basi 

bastono tre corpi già indi nza bisogno 

di rico i diretto deli’ armata 
che assedia 

parli con più pre- 

gen. G. BOMPIANI. 


| Iuerose di 


Sui dazi comunali 

L'Economista, che usciré domani, avrà il seguen» 
te articolo che pubblichiamo come primizia 

Per orientarsi opportunamente nella dibattuta 
questione dei dazi interni di consumo è necessario 
aver presenti le modificazioni arrecate in questi ul- 
timi tempi al regime dei dazi locali. 

— La legge del 1894 cominciò col sopprimere i di- 
ritti erariali sui farinacei. 

— La legge del 1898 ha reso facoltativa pei Co- 
muni la diminuzione su parte o su tutte le voci del. 
la tariffa ed anche la soppressione dei dazi su una 
parte delle voci medesime, purchè per effetto di ta- 
li diminuzioni o parziali soppressioni non venisse 

lursi di oltre una metà il reddito netto che i Co- 
ricavano dal dazio consumo. Inoltre la legge ha 

dato facoltà ai Consigli Comunali di deliberare il 
passaggio dalla categoria dei Comuni chiusi a quella 
degli aperti, fermo restando però nel Comune l’obbli- 
go di corrispondere allo Stato un canone consolidato. 

— Firono consolidati i canoni governativi, cioè 
concessi ai Comuni i maggiori proventi che i dazi 
governativi nel di mio 1895-905 prima e nel de- 
cennio successivo poi potevano fruttare. 

—la legge del 1902 aboliva in tutto il Regno 
in corrispettivo di un concorso governativo, il dazio 
comunale sui farinacei, convertendo in obbligo la 
facoltà di riduzione e abolizione di questi dazi già 
consentita ai Comuni colla legge del luglio 1908. 
La stessa legge del 1902 tolse ai Municipi la facoltà 
di elevare le tariffe daziarie oltre i limiti allora vi- 
genti ed agevolò ulteriormente l'abolizione delle 
barriere. 

Questo grave argomento ha dato occasione al Pre- 
sidente della Camera di Commercio di Vicenza, 
Giuseppe Marchetti di scrivere due »claboratissimi 
articoli sulla Nuora Antologia tendenti a dimostrare 
che l'indirizzo odierno e che si viene manifestando 
da circa un ventennio è diretto all'abolizione dei da- 
zi interni. 

Lo scrittore si è lungamente diffuso in tutti gli 
esempi dei principali Comuni che si valsero di que- 
ste leggi per passare o al regime del Comune aperto 
ovvero all'allargamento della barriera; è un di- 
ligentissimo lavoro di analisi sul quale richiamiamo 
l'attenzione dim quanti s'interessano alla difficile 
materia. Certo è che dà almeno quindici anni il mo- 
vimento contro l'istituto del Dazio Consumo come e- 
‘a costituito secondo la legge fondamentale del 1864 

stato attivissimo; le riforme che si ottennero par- 

ialmente nel 1894 dapprima, o meglio nel 1892 perle 

voci riguardanti i farinacei nella loro manifesta 
giustizia non possono ormai essere oggetto di diseus- 
sione. Diversa è invece la questione se effettivamente 
i dazi interni sieno sulla via dell'abolizione come 
crede il Marchetti, mentre costituiscono sempre 
un provento altissimo per i Comuni e che riteniamo 
insostenibile. 

Conveniamo sulla grossa sperequazione tributa- 
ria che si verifica uvunque nei centri maggiori fra 
i cittadini che abitano ndell’interno della cinta da- 
ziaria e gli altri del forese, per quanto nei centri mag- 
giori sia sentita l'opportunità di far esistere zone pe- 
riferiche in cui le merci sieno meno costose per l’in- 
cremento delle industrie e per una vita a. miglior 
mercato în riguardo alle ‘masse. operaie ed ai ‘pic- 
coli impiegati: ma quando lo squilibrio si manife- 
sta in cifre troppo stridenti, si constata come il gra- 
vame dell’ingiustizia serve egregiamente alle am- 

ti i comunali, le quali si trovano nella 
necessità di aumentare i proventi per lo sviluppo 
sempre maggiore dei servizi pubblici, onde allargare 
le barriere. — 

16 

Questa degli ampliamenti è davvero una tenden! 
za incontrastata alla quale vediamo piegarsi tutti 
i centri maggiori, e siccome procedendosi nelle varie 

tà a questo spostamento delle harriere, si ritocca 


| la tariffa mitigandone alcune voci, tale parziale 


sgravio vale ad attenuare le opposizicni che pîo- 
vengono cialla zona che viene ad essere sacrificata, 
ed a rendere favorevolissima tutta la n: ggio» parte 
della popolazione che risiedeva entro l'entica cinta. 
L'allargamento se può rappresentare adunque un 
arziale sollievo «di fronte alla tariffa generale an- 
teriore, è però lungi dell'essere un indice di pro- 
essiva abolizione dei dazi, sopratutto per le città 
maggiori, ed il: fatto che a tale partito si attennero 
di recente Milano, Firenze, Bologna, Torino sta a 
dimostrare contro la tesi del Marchetti. 
? mai prestmibile che si addivenga alla comple- 
abolizione dei balzelli in questione se essi danno 
n provento ai Comuni che supera quello di tutte le 
altre tasse prese nell'insieme ? 
Dove troveranno gli enti locali fonti altrettanto 
ito, dal momento che quelle relative 


| a proventi tassabili se in molti luoghi saranno an- 


FRANCIA 


(S) Parigi, 14 — Il Petit Parisien ha da Tolone: La | 
squadra di linea si recherà il 24 febbraio a Bi 
per imp ti riparazioni. Ls quarta e la quin- 

ta squadriglia ci controtorpedinicre salperà imme. | 
diatamente per un viaggio nei porti del nord-est. 

Si dice che l'armata cseguirebbe unagrande mano- | 

vra nel nord in modo da restare, così, per circa due me- 
si fuori del Mediterraneo. 


STATI UNITI D'AMERICA 


($) New York, 14 — Un dispaccio da Caimaneiro 
(Cuba) annunzia che la corazzata Arkansas ha urtato 
in un ban» ci coralli a quattrocento metri all’ovest 
da Coibareefe, ma che ha potuto liberarsene. La coraz- 
za:a ha solianio alcuni dei suoi compartimenti pieni 
d’acqua. 


Economia e Statistica _ 


COMMERCIO ITALO-FRANCESE NEL 1912 

La Direzione gen. degli affari commerciali (Ministero 
esteri) pubblica è seguenti dati più compléti intorno al 
commercio fra l'Italia e la Francia nel 1912. 

1l valore delle merci scambiate tra l’Italia e la Fran- 
cia raggiunse la somma complessiva di fr 510,388,000 
Questa cifre sì suddivide in fr. 207,276.000 di merci | 
italiane entrate in Francia e in fr. 303,112,000di mer- | 
ci francesi e di origine extra europee spedite dalla Fran- 
cia in Italià. 

Confrontando queste cifre con quelle del preceden- 
te anno si osserva che le merci italiane entrate in Fran- 
cia nel 1912 aumentarono di fr. 17,024,000, e quelle 
francesi e di origine extra europea aumentaronodi 
fr. 25,208,000. 

Per le merci italiane sì osservano le seguenti varia- 
zioni in confronto a quelle importate in Francia duran- 
te il 191 

Merci italiane în aumento 

Merci italiane in diminuzione 


' Differenza in più 


| cora suscettibili di maggior rendimento, in quasi 


nessuno vengono risparmiate? 

Il passaggio da Comune chiuso ad aperto mostra 
bensì una tendenza alla mitigazione, non già alla sop- 
pressione; anzitutto nessuno dei grandi Comuni ha 
potuto procedere a tale riforma, mentre quelli che 


| l'hanno adottata e sono i centri minori di popolazio- 


ne, vennero compensati con un contributo dello Sta» 
to: ora è notevole che i Comuni di 4° classe hanno 
ottenuto un sussidio che non solo. equivale al canone 
daziario consolidato a favore del governo, ma supe- 
ra persino l'importo del canone stesso. 
«0 

Gli esempi addotti dal Marchetti di centri impor- 
tanti, ma non dei maggiori, quali Bergamo, Alessan- 
dria, Como, Cremona non sono per noi decisivi e cié 


{ per una ragione assai piana: «questi Comuni 


hanno un bilancio rispettivamente di 1.135,000; 
1, 787, 000, 1 917. 000; 1. 600.000. Qui non si tratta 
va che di trovare un compenso alla perdita di qual- 
che centinaio di mila lite ed il concorso del governo 
che si estendeva ad un minimo di 10 per cento neî 


| centri sino a 50 mila abitanti non era trascurabile; 


pel resto che era cifra non rilevante qualche inaspri- 
mento delle altre tasse poteva supplire, come è in- 
fatti avvenuto tranne che per Cremona, ove un 
maggior gravame della sovrimposta alla fondia- 
ria e fabbricati non si potè effettuare in seguito ad 
una decisione sfavorevole del Consiglio di Stato pro- 
vocata dai contribuenti colpiti. Il caso delle città 
maggiori .è invece radicalmente diverso in quanto 
sono quelle che vedono accrescere più intensamente 
la cifra del fabbisogno per il fatto dell’urbanesimo; 
sono intieri quartieri sorti in pochi anni dietro la 
vacchia-barriera per l’accrescersi rapido della popo- 
lazione; quivi debbono estendersi tutti i servizi dalla 
pavimentazione, alla luce, alle scuole, e quindi ven- 


di ie it 


minuzione che si Galcolava a più di‘tre milioni, lid- 
dove abbisognav& trovamne 9 di-nuovi. | 
ss. 

Per noi la questione dei dazi quale sî presenta at- 
tualmente dopo i freni posti dalle varie leggi, in 
seguito principalmente alla abolizione delle voci re- 
lative ai farinacei, ha. perduto molta della sua im- 
portanza vessatoria, mentre costituisce ancora un 
grosso provento pei Comuni insieme alla so- 
vrimposta. Per moderare invece questa che tocca 
anche il piccolo proprietario e per incidenza la popo- 
lazione tutta nei prodotti agricoli, la nostra legisla- 
zione non ha emesso alcun provvedimento favorevo- 
le. Si vorrebbe ancora che il Governo rinunciasse ai 
esnoni consolidati senza tenere conto evidentemen- 
te delle necessità del bilancio nazionale che sembra 
destinato a largire sempre. E' questione di moda, co- 
me pei dazi interni. Intanto questo ci premeva oggi 
di ricordare: che non sembra utile diffondere il con- 
cetto che si sia davvero sulla via della soppressione 
dei proventi daziari, o che si tratti di percepirlì en- 
tro cinte chiuse, ovvero presso i rivenditori come 
nei Comuni aperti. Non sepremmo cosa sostituirvi 
di altrettanto redditizio e, in ultima apalisi, di meno 
gravoso anche per le stesse classi popolari. 


@. Terni 
_—-—r__—__ 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


yer - Ed. R. Sandron. Palermo. 
Un contributo notevole alle ricerche ideologiche re- 


lano-Napoli pubblica, col vol. 55°, della notissima 
« Riblioteca Sandron di Scienze e Lettere n 


LA. fa una storia completa della teoria della sogget- | 
Descartes, | 


tività delle sensazioni in Democrito, Galile 
Hobbes, Locke, mostrando il diverso significato che 
questa teoria è avuto ne’suoi successivi assertorie come 
a poco a poco da teoria della costituzione della materia 


essa sia diventata teoria della conoscenza. Si può dire | 


che attraverso questa teoria s'è andato lentamente 
formando il concetto dellospirito come attività; e l'au- 
tore presenta, nella seconda parte del libro, una nuova 
teoria della sensazione, che segna un nuovo indirizzo 
dell'ideaslismo contemporaneo. 

Cent'anni fa — ( 
ni im Russia) — G 
Trevisini — Milano. 

eciale di Fifa, uscito sul principio 
‘ pregevole studio, scritto con compe- 


‘ll centenario degli eroismi italia- 
eppe Valagara — Ditta Ed. L. 


tenza, che si presenta come un diorama palpitante i 


della gloriosa e dolorosa nostra sioria del 1812. 
L'interesse destaio 


simpatica rivista quindicinale illustrata per la gio- 


ventù italiana, ha faito sì che in questi giorni se ne è | 
i 


dovuta pubblicare una seconda edizione. 


La reprise — Maurice Lair — Ed. Bernard Gras 
set — (Rue des Saints Pòres - Paris) 

L'azione di questo romanzo si svolge in unadi quel- 
le grandi officine che formano la gloria della Germania 
(d'oggi di;)e conduce il lettore fra i meandri intricati, 
interessanti e poco noti «lel socialismo industriale, al 
quale si oppone il lavoro calmo e sereno di una dello 
antiche provincie francesi dell'Ovest. L'eroe dell’ope- 
ra è un tedesco oriundo francese nato molti anni dopo 


la guerra fra le due nazioni : ha ricevuto un’edneazione | 


tedesca e della Germania ha fat*o la sua patria d’ado- 

e. Ma le circostanze lo ritornano alla sus patria 
d'origine; le tradizioni ataviche si ridestano in lui ed 
il suo spirito è ripreso dalla terra dei suoi padri, nono 
stante ciò lo trascini alla rovina materiale ed allo schian 
to del cuore. 

Uno dei meriti principali di questo lavoro è di non 
essere nè uno studio politico, nè un raffrorito pedante, 
ma'una candida analisi psicologica della diversità delle 
due razze. 

Il volume è edito con semplicità elegante. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 14 contiene. 

Nomine negli Ordini dei 
della Corona d'Italia 

R.D. col quale viene provveduto allo ordinamen- 
10 del governo in Libia. 

RR. DD. rifletienti: Nomina di membri della Com- 
missione di vigilanza per l'Agro Romano — Radiazio- 
ne deila batteria « Carbonera » della piazza di Vene- 
zia. 

Disposizioni nei personali dipendenti dei Min. del- 
la Guerra'e di Grazia e Giustizia e dei Culti. 

Estrazioni delle vbbligazioni delle ferrovie del 
Monferrato. 


jo e Lazzaro e 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Ital 


Farma, 11 — i manov: della nostra stazione 
ferroviaria, i in assemblea per pro- 
testare contro il nuovo orario di lsvoro, hanno vota- 
to un ordine del giorno, col quale seliberano di ini- 
ziare la lotta contro il nuovo orario servendosi di tut- 
ti i mezzi legali a loro 

Milano, 14 ore 19 — Oggi, a mezzo giorno, presso il 
cimitero, la guardia di città Antonio Spisu,che colà 
si trovava în servizio, venne aggredita da una comitiva. 
Costoro, dopo aver fatto segno l'agente ad una fit- 
ta sassainola. gli si avventarono contro percuotendo- 
lo brutalmente. Lo Spisu si difese alla meglio colla da- 
ga, ma poi, vedendosi sopraffatto, trasse la rivoltella 


riun 


e fece fuoco sui teppisti, uno dei quali, tal Giovanni | 
Garofalo, pericoloso pregiudicato, cadde morto. Gli | 


altri si diedero alla fuga. 

Genova, li — era sulla linea ferroviaria Ge- 
nova-Pisa, nella galleria tra ie stazioni di Sori e Pie- 
ve di Sori, il treno diretto n. 20 proveniente da Pi- 
sa, deragliava per la lunghezza di parecchi metri. Il 
macchinista, fermando con rapida manovra quasi i- 
stantaneamerte la locomitiva evitò che l'incidente po- 
tesse avere gravi conseguen: nico trai viaggia. 
tori fu gravissimo anche perchè si temeva che dovesse 
‘sopraggungere il treno diretto n. 2. 1 passeggeri do- 
‘vettero rimanere sotto il fune? per circa due ore, e cioè 
fino a quando non giunse da C'enova un treno di soc- 
‘corso. Tranne la paura, non si ebbe a lamentare alcu- 
na disgrazia. 

— 1fattorini telegrafici, riunitisi ieri sera, hanno de- 
berato lo sciopero a cominciare da oggi in segno di pro- 
testa perchè la Direzione non ha accolto un lorome- 
moriale, nel quale chiedevano che il numero dei fat- 
torini non sia oltre aumentato, Lo sciopero è stato in- 
fatti attuato stamane. Nessun incidente. 

IN DIFESA DELLA LEGGE SULLE FARMAGIE 

Torino, 14. — Il nuovo testo concordato tra il Mi 
mistero e l'on. Commissione in merito alla legge sulle 
farmacie e specialmente quanto si riferisco all'art. 28 
ter, pare abbia dato appiglio a proteste infondate. 

Quali interessati, ci crediamo in diritto di protesta- 
re alla nostra volta contro l'agitazione dei farmacisti e 
degli studenti perchè la riteniamo ingiusta, e tàndente 
# nuocere una classe che ds oltre trent'anni fa perte 


ove compiono con piena soddisfazione dei titolarie del 
pubblico le loro mansioni. 

irpini pin 0 conferi 

+ *ritti acquisiti dagli farmacisti in sì. lungo 


| D'Amico si trastullava 


da tale numero speciale della | 


| sime ust 


dere dalla leggo gli assistenti 
quali, creati in seguito a disposizioni Ministeriali, dopo 
aver subito regolari esami © pagate le rispettive tasse 
universitarie © di patente, dopo aver sacrificati i loro 
migliori anni in farmacie, sarebbero di punto in bianco 
rimasti sul lastrico colle proprie famiglie ed'in età or- 
mei matura. 

Prevalse la saggezza del Ministeroe dell'on: Commis- 
sione e prevarrà pure il buon senso dei nostri deputati. 

Alcuni Assistenti farmacisti 


Italia Centrale 


Ancona, 14. — L'autorità di P. $. , in seguito ad 
accurate indagini ha proceduto oggi all'arresto di altri 
complici dell’ingente furto al silfino Bellavigna, del 
quale, vi diedi a suo tempo notizia. Gli 


cav. Bellavigna. La polizia ritiene di avere in mano i 
fili di una vasta associazione a delinquere, cui si do- 
vrebbero quattro furti consumati in quest'ultimi tempi 
ad Agugliano, un tentato furto nei locali del Monte di 
Pietà di Ancona. Anche la tentata asportazione della 
‘a forte della Banca Popolare di Monte Marciano. 
sospetta che della banda faceva parte il-rapinatore 
del Procaccia Famelici, cui l’altra mattina, come è n- 
to, fu strappato di mano da uno sconosciuto il sacco 
delle assicurate mentre lo scaricava dal furgone po- 
stale. 


Provincia Romana 


Zagarolo, 14. — Cume già a Frosinone, anche {qui 
domenica prossima avrà luogo un grande comizio di 
agricoltori in sostegno dell’interpellanza che l'on, Cot- 
tefavi ha presentato » favore della piccola. proprietà 
terriera. Sono invitati tutti gli agricoltori dei Comuni 
di Segni, Anagni, Palestrina, e Frascati. Un apposito 
Comitato, qui costuitosi, ha diramatò una circolare 
programma a tutte le Associazioni comprese nella 
zona. 

Marino, 14. — Un violentoincendio si sviluppava 
stamane nei forni Panicocoli, di proprietà municipale. 
I pompieri accorsero prontamente e riuscirono dopo 
non lievi sforzi a domare il fuoco, che già aveva preso 
proporzioni allarmanti minacciando i vicini fabbricati 
I danni non sono molto gravi. Le cause dell’ incendio 
non furono ancora accertate: 

Sezze, 14 —Il bambino di quattro anni Paris 
mane con alire due bam- 

lii con ta paglia. Disera- 

> troppo alla fiamma 
che gli si > alli Alle grida delle bambine 
accorse il povero Paris fu prontamente soc- 
corso © trasportato all'ospedale. Ma pur tronpe poca 
speranza si ha che egli possa cuarire dalle gravis 
ni riportate. 
Ferentino, 14 — Ieri 
del monte Ernicino si sviluppò un incendio, che, ali- 
mentato dal vonto fa ho, prese in breve propor- 
ioni spaventose. fl fuoco si vedeva «tanottea orande 
distanza. Si ienorano fincia i danni e i particolari. 


bine accendendo dei fuoch 
matamente 


gente 


Servizio radiotolagrafico, 


Il Ministero delie P e iJei Telegrafi comunica: 


Prinzess Alice. c 

stershire, Molta» © 

© Palmaria — Squf - Canapie © Rio de 

Janeiro, con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Mon- 

golia e Warriekshir:, con Isola Chiesa e Forte Spuria 
nconia, con Castel Sant'Elmo e Sferracavallo 

Kénigin der Nederland, con Costel Sant Elmo © 

Forte Spuria — Prinz Heinrich e Prinzessin con 

Forte Spuria e Taranto — Castilia © Prinz Regent 

Luitpold, con Taranto. 


—Fr 


ora nella parte occidentale | 


se non misurando ‘e descrivendo dapprima il corri. 
spondente fatto positivo e prevalente della 


zione. 

Quanto agli uffici di collamento, giova notare cne 
i delegati tedeschi Freund e Zacher fin dalla riunioaa 
del Comitato Internazionale che ebbe luogo nel 1911, 
proposero ed ebbero autorizzazione di iniziare unh 
inchiesta internazionale sugli uffici di collocamento 
pubblici e di classe. 

Anche in Italia, dove questo forme di mediazione 
del Javoro si presentano in una misura e con una at- 
tività piuttosto modeste, è stata pertanto iniziata 
una inchiesta di tal genere, mentre l'Ufficio del Lavoro 
per suo conto mirava a completarla con un’altra sta- 
tistica delle agenzie di collocamento private a scopo 
di lucro, statistica ché è in corso di rilevazione. 

L'assicurazione contro la disoccupazione. non do- 
veva entrar nel numero dei temi da trattarsi nell'As- 
semblea internazionale di Gand, ma nella riunione di 
Zurigo il Comitato dell’Associazione approvava — con- 
tro il parere dei delegati italiani, germanici, austriaci 
ed ungheresi, aneorchè mancasse una qualsiasi suffi 
ciente istruttoria su tale materia - l'inclusione di 
questo nuovo comma nell'ordine del giorno del Con- 
gresso di Gand. Occorre ricordare che a Gand ha 
avuto sede un notevole tentativo consistente nella 
previdenza libera contro la disoccupazione, attuata 
dalle associazioni operaio socialiste liberali e catto- 
liche e sussidiata dal Municipio e poi anche dallo Stato 
belga. 

Questo sistema è stato anche riprodotto a Milano 
dalla Società Umanitaria, ma i suoi risultati, quantun- 
que benefici per l’ambiente entro il quale sono me- 
turati, non sono tuttavia così estesi e profondi da 
poter far considerare il sistema di Gand come una so- 
luzione adeguata e generale del problema della disoc- 
cupazione. D'altra parte l'assicurazione obbligatoria 
contro la mancanza di lavoro, applicata recentemen- 
te in Inghilterra — a titolo di esperimento - ad alcune 
categorie professionali non ha potuto fin qui avere 
tale uno svolgimento da offrire ammaestramenti effi- 
caci per gli studiosi e per gli uomini di Governo. 

Ariche su questo argomento riferirà a Milano il prof. 
Montemartini. 

Il problema che senza dubbio si presenta con più 
alto rilievo per l'Italia è quello delia emigrazione al- 
l'estero e all'interno. Poichè gli ordinamenti italiani 
sulla emigrazione sono finora i migliori che esistano, 


te dalle nostre isti- 
pubbliche vanti sarà nfolto istrut- 
tiva per il Congresso i 
o flel Lavoro, 
ini interne, 


ti del fenomeno 

la occupazione agticria una 

1 anzi è a ricordare che si trova & 

amento un progetto di legge inteso a disciplinarie 
per mezzo di uffici di collocamento. 
Alla riunione di Milano si disente: 

getto della Confederazione 
rappresentate, dai comm. L 


com rap: 
SAGA Ri da istittàisi nelle 
portanti città del Regno, mereè accordi fra le 


classi pPoduttive, 


TEATRI ed ARTE 


BANCHE e SOCIETA” 
Situazione del Banco di Napoli 


Situazione a! 2) gennaio 
Rapporto fra la cireslazione e la riserva, 67,10 
Lifferenza con la situaziune preced 
in migliaia di ire. 
ATTIVO int in- 
Riserva metallica 231.828.861.57 294 
Portat. eull'Italia 117.359.847.01 
« sul’Estero 47.259.149.67 1631 
Anticipazioni 29.381.122.03 
Titoli di Stato ogar —19.893.619.08 
Spese dell'esercizio 127.994.31 
PASSIVO 


Circolazione 411.289.800. 


| Debiti a vista 


Cie. fruttiferi 
Fondi accantonati 

Rendite dell'esercizio 
Utili netti esere. 1912 


Scienze e Lettere 


N le della Missione Scott 


(S). Londra,l4.—Il corrispondente del Daily Mail 
da Chirstchurch riferisce che il sottufficiale Even 
fu assistitò dai suoi compagni, sino al luogo dove soc- 
combette. Scott, Wilson,e Bowers avevano consumato 
le loro ultime razioni di viveri molto tempo prima di 
morire. Presso i cadaveri non si è trovata che una 
grande quant hé. Scott è stato trovato seduto 
col dorso appoggiato all'albero della tenda, Wilson e 
Bowers sono morti nei loro sacchi-letto. 

(8) Lendra 14 —li Re, i ministri, il corpo diplomatico 
il Lord Mago: e i parenti delle viitime hanno assistito 
alla cerimonia funebre dei membri della spedizione 
Scott. 


Esposizioni e Congressi 
CORTRO LA DISOGCUPAZIONE. 


Entro il mese di marzo avrà luogo a Milano una 
importante assemblea della sezione italiana della 
Associazione internazionale per la lolia contro la di- 
soccupazione, la quale assemblea servirà di prepara 
zione al Congresso internazionale della Associazione 
stessa indetto a Gand per i primi di settembre del 
corrente anno. 

La sezione italiana dovrà preventivamente espri- 
mere il suo parere su questi cinque argomenti; 1° 
statistica della disoccupazione; 2° uffici di colloca- 
mento; 3° sistemi di previdenza (gssicurazione, ri- 
sparmio) contro la mancanze di lavoro; 4° lavori pub- 
blici e case di lavoro m rapporto ai disoccupati; 5° emi- 
grazione interna ad internazionale, nei suoi riguardi 
con Ja occupazione che i lavoratori hanno in patria e 
con quella dei loro concorrenti all’estero, come pure 
con i sistemi di avviamento al lavoro degli emigranti. 

Sul primo tema il prof. Giovanni. Montemartini, 
direttore generale della Statistica e dal lavuro e presi 
dente della sezione italiana ha preparato una relazione 
che si riferisce principalmente al naturale andamento 
che la intensità di lavorò ha par ciascuna industria 
nel corso dell’anno o lungo un cicio polisnnale. 

Più che del numero dei disoccupati contati nei 
censimenti o registrati dagli uffici di collocamento © 


Lirica — A Siena, nella seconda quindicina di 


marzo, si eseguirà la Messa di Requiem del Verdi | 


con un eccellente complesso artistico. Per la perte 
di soprano fu prescelta Colestina Boninsegna; per 
quella di tenore Giuseppe Krismet. 

pa 


Un nuovo accademico francese. — Dopo nove 
scrutini, l'Accademia di Belle Arti hd eletto a suc- 
cessore del defunto socio Giulio Comte lo storico 
d’arte Enrico Lemonniei 

Lemonnier è professore alla Sorbona, ed alla scuola 
di Belle Arti. Il sua principale lavoro è il libro L'arte 
francese ai tempi di Richelieu e Mazarino. E' anche 
fra collaboratori della Storia monumentale della 
Francia del Lavisse. 

IL RITORNO DI YVETTE GUILBERT 
AL « 605° ANZI » (Sala Goncorti) 

Madame Yvette Uuilbert, che tantograto ricordo 
ha lasciato nel pubblico di Roma, sarà a giorni di 
nuovo fra noi e darà la sua prima rappresentazione 
nella Sala Concerti del Costanzi la sera di venerdì 28 
Febbraio alle 21. Madame Yvette Guilbert ci promette 
un programma veramente straordinario: delle epi- 
stole amorose dei Trovatori, dei Natali, dei versetti 
miracolosi. pastorali gioconde e comithe accompagna- 
te dal finuto, rondò © tragedie popolari, canzoni di 
celebri poeti moderni, ch'ella è sola ad interpretare ; 
infine, iutta una gamma ricca e rara dello. apirito 
letterario della razza gallica da settecento anni in 
qua. Yvette svolgerà questo curioso e scelto program. 
ma non in una conferenza, ma in un’amabile causerie e 
le interpreterà nei costumi delle differenti epocl e. 


___Talazzo di Siustizia — 


IL DELITTO DI PIAZZA DI PIETRA 
VU del 14 


| tostimoni 
Per primo, è stato udito il cav. Giustino Bosio, pro- 


prietario del Banco omonimo, senza giuramento. | 


Con voce assai fioca e poco intelligibile, ha ricordato 
che Federico e Nofonisba  Palmarini entrarono al 
suo servizio verso il 1885, nella qualità di custodi, te- 
nendo una condotta irreprensibile, servizievole ed 
onesta. 

Ha spiegato con apportuni dettagli come funziona il 
suo Banco, nella tenuta dei libri, del deposito ©. pre- 
levamento di titoli, efietti e denaro contante, nel- 
l'uso e possesso delle chiavi delle due casse forti. 
Che il Quondamearlo gli vdnne presentato dal Bianchi 
e raccomandatu dal Marconi o che sull'imputato 
piuttosto diligente, non ha avuto mai sospetti, come 
pure su tutti gli #Ì 1i impiegati. 

Che il sig. Segneri è l'agente di cambio della sua ca- 
sa e clienti, e che il figlio Armando è un buon giovanot- 
10, il quale assai raramente si è recato al suo Banco. 

Allo varie domande rivoltegli he riposto di non aver 
mai constatato se il Quondamcarlo sapesse la lingua 
irancese, e che quando fu rifatta la serratura, per un 


|. guasto occorso, essa venne costruita în un modo diffe- 


rente, e ciò a premura dei Palmarini, i quali abbon- 
davano di cautele nell'apertura e nella chiusura della 
porta, garantita sempre dalla catena di sicurezza 
prima di aprire chiavesse hussato, come egli stesso 
aveva notato nelle non poche volte che s'era recato di 
sera al. Banco, dopo la chiusura dell'ufficio. Che'sul- 
l'ammanco delle cento lire al cassiere Giovannini 
non s'è mai indugiato, nè per sepere, nè per scspettare. 
Che l'arresto del: Quundameario lo fece cadero dalle 
nuvole e che -il di lui contegno, dopo il delitto, fu im- 
passibile e tale da non provocare preoccupazioni. 


dopo 
che vi restava pét unaltro quarto d’ora finchè non tor 
nava uno degli impiegati che andavano via ‘a merzo- 


Che i Palmarini erano zelantissimi nelle cautele del- 
la custodia, usando perfino dei catenacci. 

In ordine al subito ammanco delle cento lire, ha 
sempre creduto alla possibilità di una sua distrazio: 
ne nello incasso, senza mai supporre altrui indelica- 
tezza, tanto più che il Quondamcarlo era adibito ad 
operazioni di fiducia, quali il conteggio di titvli e ri- 
messe non piccole di danaro. 

Che la serratura alla: porta d’ingresso, da due o tre- 
mesi prima del delitto, andava soggetta a guasti fre- 
quenti che il Quondamcarlo era espressamente inca- 
ricsto di ricordagli sempre le chiavi delle casseforti 
anche quando le avesse prese, e che era în grado di 
sapere che in un tirotto c'era un migliaio di lire,lo qua- 
li non furono involate dai ladri. 

Pellerano Errico, itapiegato, anzi procuratore del 
Banco ha ripetute, più o meno, le stesse circostanze 
riferite dal Bosio e dal precedente testimone, aggiun» 
gendo che il Quondamcarlo era spesso mandato, con 
danaro, alla Banca Commerciale, alla Banca d’Italia e 
ad altri istituti privati. 

Che non ha mai notato degli abbigliamenti notevo 
li a delle abitudini imprestinanti, nell’imputato. 

Che ha sentito dire che il cassiere Giovannini pre- 
ferisce un bicchiere in più, onde un certo epiteto sen- 
za troppo rilievo. A domanda del Quandamcario ha 
risposto che effettivamente il giorno dopo del delitto 
bisognava ritirare da una Banca circa duecento 
mila lis 

Gualtieri Ludovico ragioniere, quasi uniforme agli 
altri testimoni, ha dichiarato che l’incasso del 17 feb- 
braio, giorno del delitto, non era stato molto rilevante 
anzi forse un pochino più depresso, in confronto agli 
altri glorni. 

Che la sera del 17 febbraio egli uscì, dall'ufficio, 
in compagnia del Quondamearlo, sul qualenon notò 
alcuna differenza da destare attenzione. Che il cas- 
siere Giovannini teneva, realmente, una scrivania, 
nei cui tiretti deponeva, durante il giorno, del danaro 
o personale, o residuale di conti a mano. 

Bosio Luigi ha confermato naturalmente, quanto 
ha detto il padre, cav. Giustino; ed ha aggiunto: 

Che, all'indomani del delitto, il telefono ron fun- 
zionava per la rottura del filo, avvenuta ad opera 
degli assassini. 

Che nella cassafotte principale, 
Verano, oltre molìi titoli nomina 
circa settantamila lire in numerari: 


è la più grande, 
ri e al portatore, 
che i prede! 


titoli ernno avvolti ed ammassati in uno speciale in- | 


volurro, consistente in una larga fodera di cartone, 

la quale non poteva venir fuori se lo sportello delia 

cassaforte non si fosse completamente aperto © fer- 
mato. 

Che dalle indagini personali e degli altri impiegati 

non si è p »dare circa il modo, i mezzi 

pel male 

Quondamcarlo aveva pochi e 

se impressionato della guari- 

oppo sollecita di un dolore ad un piede, da 

lamentato dall'imputato, una 

necessaria la sua attività per 


ppeliativo per il 
ere il prdm facen- 
Imente ha detto il 
testimone. 

A domanda del P. M. harisposto: Che nel Banco Bo- 

sio, per l'antica usanza, s'è sempre conservato l’insie- 
ei titoli e del denaro in una. sola cassa 
urlo nei varii forzieri delle diverso casse. 

A domanda della parte civile ha risposto che il fo- 
ro praticato serviva non per Ja manovra della mano 
nella cassa ma per facilitare ed ottenere l'apertura del- 
lo sportello. 

Santarelli. Alessandro, impiegato anch'egli presso il 
Banco Bosio, ha poco saputo o potuto dire sopra i fat- 
ti della causa. 

Gabrielli Rinaldo, guardia notturna: dice che verso le 
ore 2 14 dopo la mezzanotte, insospettito dal fattodi 
vedere il portone socchiuso dove trovasi il Banco Bo- 
sio, entrò salendoin fretta le scalo, e per la porta aperta 
s'internò negli uffici del predetto banco, dove in una 
stanza giacevano esanimi i due germani portinai, Fe- 
derico e Sofonisba Paimarini, che pareva dormissero 
mentre intorno erano a soqquadro dei mobili e delle 
suppellettili. 

Che egli dette il segnale d'allarme, invocando l'au- 
silio della forza pubblica. 

Fratoni Angela, domestica del signor Cerafogli 
coinquilino del Banco Bosi che la sera dello avve- 
nimento verso le ore 8 ‘4 barattato il saluto con Fe- 
derico Palmarini, gli venne apertala porta che poi fu 
richiusa col rumore del solito catenaccio e di altri or- 
degni. 

Cerafogli Salvatore, abitante nello stesso palazzo e 

piano del Banco Bosio: fornì il lume alla guardia not- 
turna, che accompagnò nelle prime sommarie indagi- 
ni. 
Che la sera dell'avvenimento usci alle ore 8 44 rin- 
casafido verso le nove, poi tornò ad uscire ritirandosi 
più tardi senza mai notare nulla di anormale, nelle tre 
volte che si trov ò sul pianerottolo. 


avv. Francesco De Cre:cenzo. 


SPORT 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
DI AVIAZIONE 


@ LONDRA, 14. Il Re ha inaugurato 
l'Esposizione internazionale di avia- 


NUOVA PUBBLICAZIONE. 
DEL TOURING GLUB ITALIANO. 


Macchine 0 materiali stradali dell'ing. Gino Toller, 
segretario della Commissione strade del Touring 
Club. Italiano. 


Questa nuova pubblicazione contiene dati ed in- 
formazioni interessantissime ed utilissime sull’impie- 
go di tutte le macchine nuove e vecchie che si adope- 
rano altrove e nella maggior parte non si adoperano 
da moi. Purtroppo non possiamo vantarci di essere 
in prima linea in Europa in fatto di strade, e molte 
delle macchine descritte nell’ottimo volume del Tou- 
ring sono destinate ad una tecnica stra‘ale più eleva- 
ta. Non vuol dire però che progressivamente non si 
debba tendere a quel perfezionamento che è un bi- 
sogno urgente della industria e dei commerci. 

L'autore ha considerato la strada nelie sue parti, 
e per ciascuna lia riunitodescrizioni, risultati, consigli, 
ecc. di tutie quelle macchine che possono e che spesso 
devono essere utilizzate. Una necess tà delle strade è 
l'impiego del pietrisco; ques!o è prodottoall’estero ed 
anche da noi in i cave dove funzionano impianti 

i frantumatrici, di apparecchi perla 


Fatta però-la superficie della strada è necessario 
mantenerla; e di qui una lunga serie di apparecchi mec- 
canici 0 meno che seopano, innaffiano, sfangano, lava- 
no, ritagliano i eîgli atradali e risollevano la massic- 
cinta quando questa deve essere rifatta con altro ma- 
teriale. 

Oltre a queste vi sono anche macchine per le forma- 
zione delle strade a. superficie catramata, od e ter- 
‘macadam od all'astalto 0 con qualsiasi altro metodo 
che la più moderns tecnica, approvata dai Congressi 


senza fra- | 


in tal 


-—_-—o._yr- == 


Novità, Varietà, Aneddoti 


UN REGALO DI NOZZE IN RITARDO. 

Quando nel 1905 il Principe ereditario dli Germania 
sposò la principesta Cecilia di Mecklembango i sindaci 
delle città prussiane deliberarono di offrire come regalo 
di nozze all’augusta coppia un grandioso servizio da 
tavola in argento con gli stemmi di tutte le città, 

Essendosi però riconosciuta l'impossibilità di fini. 
ro il lavoro in tempo, una deputazione di Sindaci an. 
nunciò soltanto agli sposi la deliberazione rinviando 
la consegna dell’artistico danoa quando fosse finito, 

Soltanto adesso, dopo otto anni, il regalo è pronto. 
Esso comprende 2045 pezzi d’argenteria e 553 pezzi 
di cristalleria. 

Sarà un’altra Delegazione di Sindaci che consegnerà 
agli sposi il regalo, veramente un regalo di nozze, che 
potrà essere ammirato anche dai tre bambini che al. 
lieteno la famiglia del Principe Ereditario © quella 
degli augusti nonni 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
SABATO 15 Febbraio 1913 — S. Faustino 
Leva il ecle alle 7,8 - Tramonta alle 5.40 


Leva la luna alle 11.15 m.- Tramonta alle 2.16 m. 
L’Ave Mana suona alle ore 6 


i 
{ 


BOLL ettINO METEORIC0 
Osservazioni del 14 Febbraio 1912 - ore 12 
Europa 


cIRTA' | temp | Ciolo I CITTA |remp. | Cioe 


Pietrob, |-18.5 ]nevioa [Nizza 6.6 [coperto 
Ambur. | 4.0 |nebbioso[Zurigo | -1.3 [sereno 
Vienna | -0.7 [314 cop. [Tripoli 

Madrid | 2.1 |sereno |[Malta 
Parigi | 3.4 [coperto ||Atene 


7.4 [ttt cop 
4.4 |piovoso 


rarsel 
Lau è 


© 


i [grosso 
621! I. mosso 
7.6 \serene Jl. mosso 
venti tra Nord e ponente generalmen- 
te icrti; cielo sereno al Nord, vario al centro e Sar- 
degna nuvoloso 0 coperto altrove con precipitazioni 


POSISIS 


Sab 


sparse; mare agitato, 


a Rom 
11 Barometro è ridotto a 0 al mara, L'altezza delle 


Monovarbo 

SNO 
Spiegazione del giuoco precedente: 
So - tò — SOTO' 


ASTE, APPALTI E CONCORSI __ 


Spezia -— R. Arsenale — 18 Febbraio — Provvista di iarsetò 
di cotone bianco - L. 60 mila. 

Perugia - R. Prefettura - 19 Febbraio - Manutenzioni stre. 
dali — L 144 mile. 5 

Spezia - R. Arsenale — 19 Febbraio - Provvista di abiti di 
tela da lavoro - L. 168 mila. 

Correggio - Emilia. A tutto febbraio concoiso a medico chirar 
go peri poveri dolla città, cintata da mura. Stip. 2500, tre su- 
menti sessennali e un mese di congedo. Oltre i consueti desumenti 
occorre la iscrizione in un alba dei medici e l’aver prestato ser 
vizio per un anno almeno in una clinica in un ospedale. 

Il concorso è per titoli e il candidato dovrà pur rispondero ver 
balmente ad alcuni quesiti riflettenti l’oculistica e l'ostetricia. 

Ministero Poste - 8 marzo - Asta ad unico incanto per forni» 
tura di bolli, punzoni, sigilli ed accessori. 

Girgenti - Ammomistrazione — Provinciale — 29 Febbraio - 
‘Manutenzione delle strade provinciali in 19. lotti. 

Caltanisetta - Amministrazione Provinciale — 2D Febbraio - 
Manutenzione stradale in 7 lotti. o 

Cosenza - R. Preletturs - 20 Febbraio — Costruzione cor 
dutture di acqua potabile in Verbicaro — L $i mila. 

Ministero Poste - 20 Febbraio — Provviste di 80 mila chi 
di solfato di rame - L. 56 mila. 

— Idem di 110 mila zinchi per pila italiana — L. 71.500 

Prun - Municipio - 20 Febbraio - Vendita di beni stabili 
in 3 lotti. Ma 

Speris — R. Arsenale — 21 Febbraio — Esercizio della se 
toria preseo le. Direzioni di commissariato militare marittime 
di Speria, Napoti, Vernzia e Taranto per la durata di un anno - 
L 19 mi È 

Verona, Torin> e Napoli = Commissariato Militare - 10 feb 
braio - fornitura di 600 mila metri di seta di cotone basino per 
fodera — È 

Tori xo - Direzione d'artiglieria - 17 febbraio - Provviste di bre 
che, briglie, e'ughie, pettaroli, L 104.243. % 
x — 18 marzo - Costruzione edifidle 
scolastico, L. 11.823 » 

Row — Lezione allievi Carabinieri — 19 febbraio - Forniture @ 
camedi bue, L. 150 mila. È 

Pincenza - Offitina costruzioni di ‘artiglieria - 19 febbraio - Pron 
viste di carrette, correggie, coperte, bilancioi, eco. L 404% 

22 febbraio - Forvitura di cavalli e com 
peril trasporto di spazzatora. 

Mnser» Livori pibb' a 
dule presso $, Benzdetto U.bino - L 102 a a 

Genova — R. Prefettura - 24 febbraio - Costruzione riformatorie 
maschile di Cairo Montenotte L. 264,530 a le 

Macerata - Indendenza di finanza - 25 febbraio - Conferiment 
rivendita generi privative in Calvarola. 

Genova - Intelende:za di finanza - 25 febbraio - Appalto spaccio 
all’iagr sso in Sestri Levante. E x 

$. Giovanni Rotondo - Municipio - 25 febbraio - Costruzione 
edificio scolastico L. 206.035. 

Smtoferrato - Municipio - 25 febbraio - Costruzione stradale 
L 87010. È 

Ministero Pole - 28 febbraio - provvisto di borette di cosl@ 
borso e valigie a zaino L. 16.300. Le 

Ministero Agricoltura - 26 febbesio - Stampe per il Ministero 
Finanze L 160 mila. 

Bedonia - Municipio - 27 febbraio - Costruzione strada di Mev- 
tareiccio - L. 52.500. 

Nej:ti — Prefettura - 21 {vbbraio, — Pavimentazione strade. 
terne La 56 mile. .. : i: 

"Fili - Municiio - 33 febbraio, > sian dd 
L 290 mila È 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 14 jebbraio — Pres. Carcano — Ore 14. 


La strada Pedemonte-Orero. 

De Seta (LZL.PP.) risponde all’on. Chiesa Eugenio 
circa la strada Pedemonte-Orero e dice che il mini- 
stero non ha ancora deciso in definitiva. L'ispettore 
compartimentale di Genova è stato incaricato di 
riferire circa il tracciato e sui ricorsi presentati; ma 
finora non ha potuto assolvere l’incarico non avendo 
potuto effettuare la visita locale causa il mal tempo. 

Chiesa, nota che la strada progettata è nove chi- 
lometri mentre basterebbe un tratto di due chilo- 
mentre per riallacciare. Pedemonte-Orero alla sta- 
zione ferroviaria più vicina. Sarebbe, dice, ingim- 
stificato ed illegale che Jo Stato dovesse subire un 
onere parecchie volte maggiore per servire a privati 
interessi. Ò 

La N Cuma: 


De Seta (LL.PP) dichiara all'on. 
che il Ministero riconosce i gravi inconvenienti cui 
da Imogo l'esercizio della ferrovia Camana in Napoli 
ed intende provvedere affinchè vengano eliminati 


segnala l'importanza del movimento 
di quella ferrovia, ormai ridotta nelle più deplorevoli 
condizioni. 

Confida che le promesse fatte dal Governo vengano 
sollecitamente adempiute. 

Il servizio automobilistico nel Garga 

De Seta (LZ.PP.) rispondendo a due interroga. 
zioni dell'on. Zaccagnino sul servizio automobilistico 
nel Gargano dichiara che gli assuntori di servizi 
nutomobilistici non possono concedere ai viaggiatori 
diritti di preferenza se non in base al maggior per- ! 
corse, în casi di eccessiva affiuenza. 

ZaccagnIno, prende atto delle dichiarazioni del 
Governo. 


Le frodi nel commercio dei vini. 

Gapaldo, (Agricoltura) dichiara all’on. Veroni che 
non avendo la legge del 1904 contro le frodi nella 
preparazione e nel commercio dei vini dato i resul- 
tati che se ne attendevano, il Governo sta studiando 
per riparare alle lacune di essa © si propone di presen- 
tare un disegno di legge per riformarla. 

Veroni, rilevando che Ia questione ha grandissima 
importanza per le regioni viticole del Lazio, si com- 
piace che il Ministero d’agricoltura se ne preoccupi | 
vivamente; si augura che la legge sia modificata secon- 
do i desiderii dei viticultori e fa voti che nel bilanci 
del Ministero d’agricoltura siano stanziati fondi più 
rilevanti per la repressione delle frodi. 


Il porto della Maddalena. 

De Seta (LZIPP.) all'on. Paladice cheiil Genio civi- 
le di Sassari sta studiando il progetto perle opere che 
si sono palesate maggiormente necessarie e più utili | 
per migliorare le condizioni del porto dellaMaddalena. | 

Bergamasco, (J/crina) poichè al Ministero della | 
Marina spetta la manutenzione, ma non la costruzio- | 
ne delle opere portuali. non può che associarsi a quan- | 
to ha detto I’ on. Sott. di Stato peri L. L. PP. I 

Pala, lamenta le opere necessarie per quel porto, ! 
benchè autorizzate fino dal 1907, non siano, non solo | 
compiute.ma nemmeno incominciate, malgrado il ricv- | 
nosciuto loro carattere di urgenza ed imputa taleritar- | 
do al mal volere di cui doveva eseguire quelle opere. 


Il servizio Civitavecchia - Golfo degli ArancL. 

Battaglieri, (70) anche a nome del suo collega pei ! 
LL. PP. risponde all'on. Pala che i due Ministeri sono 

1 desiderio di provvedere con la maggiore 

igenza alle comunic con la Sardegna; che i ri- 

tardi e gli inconvenienti da lui citati furono assoluta 

‘mente eecezionali e dovuti allo state del mare e che 

infine nemmeno in quei casi si sarebbe potuto valersi 

dlel porto cli Terranova perchè le condizioni di esso non 
consentono almeno per ora, l'approdo. 

Pala, avverte che sono frequenti i casi in cui i pi- 
roscafi non possono approdare a _ Golfo degli Aranci, 
ed insiste perchè essi eseguano le operazioni di sbarco 
della posta e delle merci nell’attiguo porto di Terrano- 
va, secondo precedenti impegni del Governo. 

In questo porto i piroscafi dello Stato della linea 
Civitavecchia - Golfo degli Aranci potrebbero appro- 
dare senza difficoltà e ricorda che lo stesso Sottoseur. 
di Stato per i LL. PP. ha privativamente convenuto 
con lui sulle buone condizioni dell’approdo di Terra 
nova. 

De Seta, (ZL. PP.) osserva che non ebbe mai in pri- 
vate conversazioni con l'on. Pala ad espri 
giudizi sulla possibilità degli approdi dei piroscafi po- 
stali nel porto di Terr: 3 

Circa gli spacci di vini e liquori 

Falcioni (/n/rno) all'on. Rastelli farile 
portanza economica e soc lotta < 
coolismo, forma di de; continuo ac- 
erescimento, tanto che mentre la mortalità per alcoo- 
lismo raggiungeva pochi anni or sono soltanto il 14 
per ogni milione di abitanti è ora salita a 41. 

Uno dei mezzi di lotta , come tale riconosciuto anche 
all’estero, dove questa è assai più intensa ed efficace, 
è costituito dalla limitazione del numero degli spacci 
Jelle bevande alcooliche. 

A ciò tendono le disposizioni della circolare Luz- 
catti 3 agosto 1910, della quale, pare che l'on. inter- 
rogante invochi la revoca. 

Il Sottosegretario di Stato dichiara invece che il 
Governo intende mantenerla, accennando che la facol- 
tà discrezionale di vietare l'apertura di nuovi eser 


ì cizi è già sancita dalla legge di P. $. e che con la cir- 


colare non si è fatto altro che aggiungere nuove e sane 
garanzie nell'interesse dell'igiene pubblica. 

Rastelli è poco soddisfatto della risposta. 

Svolgimento di proposta di legge 

Tinozzi, svolge una proposta di legge per la costi- 

tuzione in comune di Villa Cellera frazone di Civitella 
JOva, 

Qielitti, (Pres. del Cons.) consente che questa propo- 
sta di legge sia presa in considerazione. 

La Camera approva. 

Pres. Marcora, 
Si ritoma a discutere il disegno di legge 
SULL'ESERCIZIO DELLE FARMAGIE 

Turati, presenta, insieme con gli on. Prampolini, 
Sichel, Treves, Merlani e Giulietti, un ordine del gior- 
no contrario al passaggio all'esame degli articoli del 
disegno di legge. 

Questo, specialmente dopo la discussione che se ne 
è fatta nei giorni scorsi, appare tutt'altro che maturo 
© risulta più che mai meritevole di ulteriore studio. 

Infatti, nonostante la lunga elaborazione di esso, 
ancora si ammette dallo stesso Governo, la possibilità 
di radicali modificazioni, sulle quali però si prevede 
tutt’ altro che facile il fissare concetti fermi e precisi 

Tutto consiglierebbe di sospendere l'esame dell’ar- 
gomento per rimetterlo alla nuova Legislatura, 

Censura il sistema di imitazione che è stato adot- 
tato e che pur vulnerando il principio della libera 
concorrenza non la sopprime. 

Deplora la spoliazione che si compie a danno della 
grande maggioranza dei farmacisti, che verranno 
gli uni costretti alla chiusura, gli altri assoggetti 
al pagamento di una tassa iniqua e per la misura 
insopportabile pel maggior numero e per la egua- 
glianza di tale misura di fronte alle sproporzioni 
di reddito che esistono fra farmacia e farmacia a 
seconda dei luoghi. 

La necessità di cospicui mezzi per assumere lo 
esercizio di una farmacia avrà per risultato la diser- 
zione dalle scuole di farmacie; il concorso per la con- 
cessione non darà poi nessuna garanzia per la scelta 


! dell’aspirante più idoneo, poichè se darà modo di giu- 


dicare sulla capacità scientifica dei concorrenti non 
accerterà menomamente se essi abbiano la capacità 
commerciale. 

Nota poi che, date le tendenze della terapeutica mo- 
derna l’opera del farmacista come preparatore di me- 
dicinali viene sempre più limitandosi, e che perevita- 
re gli errori nella spedizione delle ricette giova forse 
più l’esperienza di coloro i quali esercitano la farma- 
cia che non la loro cultura. 

Ritiene quindi che non sia necessario nè giusto da- 
re l’ostracismo ai farmacisti non diplomati, ed in- 
voca che almeno con una disposizione transitoriasia 
regolarizzata la loro posizione. 

‘Accennando poi alla necessità in genere dell'assi- 
stenza farmaceutica, crede che essa sarebbe soddisfat- 
ta con la istituzione di armadi farmaceutici ancor 
meglio che con l'impianto di farmacie; e che opera 
illuminata dello Stato sarebbe quella di diffondere 
nel popolo nozioni elementari di fisiologia e di pa- 
tologia per sradicare quella soverchia fede nei me- 
dicamenti che assume caratteri di una superstizione. 

Critica le disposizioni transitorie proposte per di- 
sciplinare le condizioni dei farmacisti attualmente e- 
sercenti, e conclude invitando la Camera a non ap- 
provare il disegno di legge (Approv. a sinistra.) 

Discorso dell’on. Giolitti 

Giolitti, (Pres. de? Cons.) (Segni di attenzione), rileda 
subito che il grande numero dei vari oratori dimostra 
l'importanza dell'argomento e la necessità che egli 
ha sempre riconosciuta e proclamato, di esaminarlo 
obbiettivamente c di studiare i miglioramenti da ap- 
portarsi al disegno di legge. 

Afferma che ora l'esercizio della farmacia si svolge 
în condizioni di assoluta anarchia, cui conviene porre 
termino per il supremo interesse della salute pubblica. 

A ciò tende talo progetto; il quale non può consi- 
derare il commercio farmaceutico alla stregua di tutti 
gli altri commerci, e deve mirare ad assicurare non 
solo il buon mercato, ma anche la genuinità dei medi- 
cinali. 

Si impone pertanto il sistema della limitazione; per 
cui si sono adottati criteri che indubbiamente nella 
loro varietà rispondono alle necessità della pratica 
ed allo condizioni dei diversi centri. 

Conviene sull'opportunità di elevare da 150 a 200 
metri la distanza minima fra le farmacie da impiantar- 

i nei comuni aventi più di cing” mila e meno di qua- 
rantamila abitanti, Avverte poi «he non era possibile 
tener conto soltanto della densità della popolazione. 

Circa la farmacia delle Opere pie ammette che con- 
venga consentimne la libere istituzione «enza che oscor- 
ra verificarne la convenienza per assicurare il regolare 
funzionamento dell'assistenza farmaceutica locale, 

E così conviene che le farmacie impiantate dai co- 
muni destinate ad esercitare un provvido ufficio di cal- 
miere, non abbiano ad esser comprese nel numero dello 
farmacie consentite: e che si dia facoltà ni comuni stes- 
si di istituire la la farmacia quando ciò si renda ne- 
cessario per provvedere a giusto prezzoi medicinali 
occorrenti peri poveri. 

Consente che le cooperative di consumo possano 
concorrere alla concessione, anche se non siano co- 
stituite con lo scopo di esercitare le farmacie, e che ls 
cooperat ssionarie sano proseguire il 
Joro esercizio anche al di là dei trent'anni. 

Per le necessità dei commi locali non crede baste- 
voli i soli armadi ai quali invese è nocessario sostituire 
le condotte farmaceutiche. 


Appendice del POPOLO ROMANO 


Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


Prima versione a di ELENA VECCHI 


CAPITOLO Vik 


bottiglia di e4ampagne in ghiaccio, ma badate 
di non tenervela più di quattro minuti. 

— Si, mylord. : 

Come l'uomo usciva, s'imbattè in sîr Vincenzo 
il quale mentre i due giovani parlavano 
aveva pianamente girato la maniglia dell’uscio, 

— La porta del vestibolo era socchiusa, e mi 


| sono permesso di entrare senza farmi annun- 


ziare, diss'egli. 
Si ferm6 di botto, alla vista di Camborne, e 
volse su Denverton nno occhiata interrogativa. 
Il temperamento naturalmente disinvolto e 


| spensierato di questi si dimostrò pari alla situa- 


Il pranzo é fissato perle sette in punto, e badate | 


ghe sir Vincenzo è puntualîssimo, e che tengo a 
che questa sera vi guadagnate il suo favore, dis- 
se lord Alfredo. 

Si concedò aile 

utare con la 
viottolo faceva gomito, ed il 
Ji immobile fissandolo perplesso. 

Il sole scompariva all'orizzonte allorchè Cam- 

borne uscì dal suo squallido alloggio in Shepherd 

Discese dall’’omnibus a Kensingtor 
Church, e col cuore che gli batteva forte busso 
al n. 28 di Marmora Mansions, dieci minuti pri. 
ma dell’ora indicatagli. 

Un servitore dal volta segaligno, vestito di 
Dna livrea marrone enpa lo introdussein una 
piccola entratura, dove Denverton lo accolse a 
braccia aperte. Poi, squadrandolo da capo a 


mente da Ugo che si volté 
î là dove il 
rimase 


Magnifico! sselamé. - Questa vostra barba 
preraflaellita e codesto paio di-baffi vi si addi- 
cono alla meraviglia. 

— Mi sento maledettamente fiacco, disse 
Camborne. 


— Jones, chiam6 Denverton, strizzando l’oc- 
chio in direzione di Camborne, - mettete una 


zione. 
— Non è il caso di una presentazione. Il si. 


nche un amico del signor Fallairè, in- 
tromisc Wallace. 

La frase era delle più imbarazzanti per i due 
complici. Denverton approssimandgsi al baro. 
netto, lo pregé di non nominare Camborne e 
Fallairè. P 

— Una lite del diavolo, 
nale, sussurrò. 

Sir Vincenzo acconsentì premurosamente, ed 
i tre uomini penetrarono nella sala da pranzo 
risplendente di luce e di ricchi cristallami. 

I vini prelibati prestarono insolito “brio alla 
conversazione, e sir Vincenzo apprezzé comple- 
tamente la cucina francese, e le scollacciate 
barzellette che fluivano incessantemente dalle 
labbra di Camborne, quella sera di ottimo umo- 
re. 

— Avrei caro bere alla vostra salute, signor 
Fielding, profferì cortesemente sir Vincenzo, se- 
guendo l'antica usanza inglese. 

—I bicchieri cozzarono, e Wallace alzando il 
proprio al labro, fissò in volto Camborne. Un 


politica internazio- 


A coloro i quali crittearono li 
tasse per le ispezioni, osserva che esse sono adottate 
anche in altri paesi. 

E del pari è giustificata la tassa di concessione, che 
è corrispettivo del privilegio che lo Stato consente; 
per il pagamento di essa sarà poi ammessa la ratea- 
zione in tre anni. 

Dalla tassa medesima converrà esonerare le far- 
macie dei comuni e delle Opere Pie. 

Circa la vendita dei medicinali preparati, rileva 
la necessità di riservarla ai soli farmacisti; lo Stato ha 
poi il diritto ed il dovere di invigilare severamente 
sulla fabbricazione di essi e di punire chi smercia 
prodotti non genuini o mal confezionati. 

Eguale rigore di repressione venne invocato con- 
tro la pubblicità fatta nei giornali in vantaggio di 
specifici ciarlataneschi; ma evidentemente «una tal 
repressione non potrebbe esercitarsi se non con re- 
strizioni lesive della libertà di. stampa che non è il 
caso di escogitare, e riescirebbe poi di dubbia effica- 
cia dato che purtroppo è assai esteso il numero di 
coloro che credono alla utilità di siffatti specifici. 
(Iarità — Approvazioni). 

Circa la statizzazione di altri medicinali oltre il 
chinino, ritiene che debba procedersi con grande cau- 

ammette però che possa pensarsi a quella dei 


Segnala la facilitazione offerta ai farmacisti muniti 
di patentino i quali portanno, dopo un esame teorico 
pratico, venire abilitati a continuare l'esercizio della 
professione 

Nen è il caso di consentire un’analoga abilitazione 
agli attuali collaboratori dei farmacisti, i quali siano 
sprovvisti del patentino; in caso diverso resterebbe 
senza alcung garanzia l'esercizio della farmacia. 

Nega la possibilità di qualsiasi ingerenza politica 
nella concessione delle farmacie; ed avverte poi che 
la facoltà di dare autorizzaziom non può attribuirsi 
se non al prefetto; autorità responsabile della difesa 
della salute pubblica nella. provincia 

onclude, invitando caldamente la Camera,, ad 
approvare questo progetto il quale assicurerà alle 
popolazioni una efficace e completa assistenza 
taria ed una valida difesa contro i ciarlatani. (Vivis- 
sime generali approvazioni — Applasi — Molti depu- 
dati vanno a congratularsi con l'on. Presidente del Con- 
siglio). 

n 

Venditti (relatore) sostiene la necessità dell’attuale 
disegno di lege, che serve a conciliare i diversi inte- 
ressi che trovansi fra loro in conflitto. 

Afferma che così si mette termine all'incertezza 
ed alla insufficienza delle norme legislative vigenti 
ed ai conseguenti. gravissimi contrasti della giuri- 
sprudenza. 

Fa osservare come con il regime presente molti 
comuni sono tuttora privi di farmaci 

In quanto al commercio delle specialità farmaceu- 
tiche dice che esso doveva essere disciplinato onde 
evitare gli inconvenienti lamentati. 

Rispondendo a coloro che hanno lamentato che 
questa legge deroghi dal principio di libertà cui si 
ispirò il legislatore con la legge del 1888, avverte che 
non si tratta di richiamare in vita il sistema di privi- 
legio, rappresentato dalle farmacie piazzate, ma trat- 
tasi invece di togliere non pochi abusi, disciplinando 
il libero esercizio dell’industria farmaceutica in vista 
delle legittime esigenze del pubblico e nell'interesse 
dell'industria stessa. 

Difende il disegno di legge dalle diverse critiche 
che ne sono state fatte, affermando che esso costitui 
sce un complesso organico e conclude invitando la 
Camera ad approvarlo. 

sidente chiede all'on. Turati se insiste nel suo 
ordine del giorno. 

Turati ste. 

Presidente lo mette in votazione e viene respinto. 

Gli altri'ordini del giorno vengono ritirati. 

Presidente. Allora. procediamo alla. discussione 
degli articoli. 

lettura del primo articolo che è approvato. 

.Si rimanda il seguito. 

Si dà lettura delle interrogazioni ed alle ore 19.5 
la seduta è tolta. 


Il confitto balcanico 


Notizie politiche 
TURCHIA 
(S). Costantinopoli, 14. — La Porta smentisce uf- 
ficialmente la notizia pubblicata dai giornali estéri 


secondo la quale il Sultano avrebbe inviato all’impe- 
ratore di Germania una lettera autografa chiedendone 


| la mediazione, 


I negoziati per un anticipo di due milioni di lire 
sterline non sono riusciti, poichè una delle banche in- 
teressate non è stata autorizzata dal suo governo a par 
tecipare a tale operazione, per evitare ogni violazione 
di neutralità. 

E' giunto l'incrociatore francese Viclor Ugo; l'in- 
erociatore inglese Zeeland è giunto a Besica, 

Mahmud Chewfet pascià si è recato a far visita al- 
l'Ambasciatore di Francia Beinpard. 

L'Alemdar dice che la Russia ha incominciato la co- 
struzione di opere militari a Kars ed invia truppe a 
Souhsa. 

($) Costantinopoli, 14 — Ha avuto luogo alla Por- 
ta una riunione di funzionari, didirettori di Bancae 
di negozianti per discutere intornoalla questione del- 
mr 
lampo, quasi un avvertimento, cui ne’ Puno nè 
l'a'tro fè caso. 

— Menate una vita del tutto oziosa, signor 
Fielding? richiese quindi il finanziere, volgen- 
dosi al nostro giovinotto. 

Denverton approfittò dell'occasione di cui 

in lî era stato in attesa. 

io caro Wa.llace, disse, - Erbertò sta ap- 
punto cercando una qualche occupazione ge- 
niale. desidera sopratutto trovar da lavorare. 
Mi avete chiesto di raccomandarvi un segrèta- 
rio. Lo faccio, nella persona di questo mio 
ottimo amico. Sono persuaso che egli è appunto 
l’uomo che vi ci vuole. 

— Voi scherzate, Denverton, disse sir Vin- 
Vincenso. 

— Niente affatto, rispose l’altro. 

Un largo sorriso si diffuse sui tratti del baro- 
netto. 

— Ma come? Il signor Erberto Fielding, un 
ricco gentiluomo, mio segretario? sclamé. 

— Le apparenze ingannano, fe’ modestamen- 
te Camborne. 

Denverton guard6 raggiante i suoi due ospi- 
ti. Davvero che il progetto escogitato promette- 
va di riuscirgli al di là di quanto eglia- 
veva sperato. Animato da tale certezza, sog- 
giunse: 

— Erberto non è individuo di grandi esigen- 
ze, maegli possiede le qualità da voi richieste 
buoni natali, educazione, e ‘coltura. Sin qui’ 
non ha raccolto larga messe d’oro, nel corso del- 
la sua carriera, ma non per ciò il suo carattere 
se ne è inasprito. Anzi, egli sopporta con forza e 
rassegnazione le avversità ed i guai della vita- 
E'un ottimo linguista, è potrete far. as- 
segnamento su di lui in qualsivoglia evenienza. 
Che cosa posso dire di più? 

— Denverton, vi sono obbligato. per l'interes- 
se preso al caso mio, disse Wallace. - E voi, si- 


x PE co Sen E VERIZON NIN pone: 


accorderanno solfanto ai commercianti facilitazioni 
pei pagamenti 

(S) Costantinopoli, 14 — La Camera di Commercio 
ha chiesto che venga aggiornata l'applicazione. della 
legge sulle requisizioni. 

Sono giunti 178 prigionieri bulgari. * 

La popolazione di Kialgheri e del vilayet di Casta- 
mani ha sottoscritto mille lire turche a favore di fun- 
zionari che hanno ceduto all’erario un mese del loro sti 
pendio. 

GRECIA a 

(S) Atene, 14. — Il generale Dariglis, capo dello 
stato maggiore generale, è arrivato da Patrasso, di 
retto nell’Epiro. Intervistato, ha dichiarato che egli 
è sicuramente persuaso che le isole del.Mare Egeo sa- 
ranno annesse alla Grecia. Anche Salonicco spparter- 
rà alla Grecia, perchè le Grandi Potenze riconoscono 
i diritti della Grecia. Interrogato sulla campagna: che 
si svolge in Epiro, ha risposto che in questa regione 
la lotta è veramerite accanita, nia che, grazi e al valore 
delle truppe greche, terminerà presto vittoriosamente 
per la Grecia. 

NELL’ ALBANIA. 
(S) Berlino, 14. — Il Lokal Anzeiger riceve da 


contro i Serbi. 30000 uomini comandati da Issa Bo- 
lietinaz e da due altri Capi si avanzano da Giacova 
su Dibra che è occupata dai Serbi. 


Notizie . militari 
TURCHIA, 


(S). Gostantinopoli, 14. — Si conferma che la nave 
colata a fondo nel Mar di Marmara presso Char Keui è 
il vapore numero 41 della società di Navigazione del 


y apure . L 
proiettili bulgari; ai riucì: però a fazio arcnare © 2 sil- 
vare tutte le truppe. vw 

+ (S) Gestantinepeli, 14. Il Governo ha deciso di 
insediare. di nuovo le autorità turche a Ciatalgia. 
“Sono giunti ieri a Gallipoli 250 feriti turchi e 5 pri 
giornieri . bulgari. 

Il primo aiutante di campo del Sultano si reca a 
Ciatalgia, dove trasmetterà allo truppe le felicitazioni 
del Sultano per il successo da esse riportato (?!) 
+ (5) Costantinopoli, 14: Le ricognizioni turche a 
Cistalgia sono molto attive. I bulgari hanno tentato 
di molestare queste ricognizioni, ma'sono stati respin- 
ti dallo colline a nord-est di Akalan, verso Haratchji 
Tewfik. u 


 (S) Gettigne, 14. Da fonte ufficiale montenegrina 
si pubblica: Terî e ier l’altro l'artiglieria montenegrina 
bombardò la fortezza di Scutari Tefè con una batteria 
piantata nelle pianure di Scutari. L'artiglieria turca 
rispose debolmente col suò fuoco. Su tutta la linea han 
no luogo seramuccio insignificanti. I montenegrini si 
preparario a trapsortarò canfioni sulle alture di Barda- 
nioli. Il distaccamento serbo:montenegrino che opera 
presso Brdica erige trincee e attende l'artivo di pezzi 
di grosso calibro per avanzare contro Bardanjoli. 

Le perdite turche a;.Bardanjoli furono gravissime 
percliè i turchi, dopo avere perduto le prime posizioni 
a Bardanjoli fecero 3 contrattacchi per riguadagnarle. 

SERBIA 


+ (S) Vienna, 14. Il NeuesWiener Arendblatt ha da 
Belgrado: A quanto si dice, il Consiglio dei Ministri 
al quale partecipò anche il Ministro serbo: n Sofia Spa- 
laikovio, che attualmente si trova a Belgrado, ha de- 
ciso di tener prontealtre truppe in numero didue divi- 
sioni per inviarle sul testro della guerra in Tracci 
Spalaikovir ripertì per Sofia la notte perinformare il 
governio bulgaro delle decisioni del Consiglio dei Mini- 
stri. 
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Modificazione dei diiti di magazzinaggio in dogana 


Perchè intesessa la classe commerciale, diamo il testo 
del disegno di legge presentato alla Camera dal Ministro 
delle Finanze on. Facta e la relazione che l'accompagna. 


DISEGNO DI LEGGE. 
Articolo unico. 

All'articolo -20 delle disposizioni preliminari alla 
tariffa doganale - testo unico approvato con Regio 
decreto 28 luglio 1910, n. 577 — è sostituito il seguente: 

Art. 20. Per tutte le merci, tanto in temporanea 
cuxtodia, quanto nei magazzinisottodiretta cutosdia 


della dogana, sieno esse in colli o alla rinfusa, è ri- | 


riscosso il diritto di magazzinaggio nelle misure 
seguenti: 

a) per lc merci nei magazzini sotto diretta custodia 
della dogana: tre centesimi per ogni giorno di giacenza 
e per ogni quintale o frazione di quintale; 

b) per le merci în temporanea custodia:. 

ì° per i primi cinque giorni di giacenza tre 
centesimi per ogni giorno e per quintale ofrazionedi 
quintale; 

2° per i giorni di giacenza oltre il quinto, cin- 
que centesimi per ognigioîno e per ogni quintale o fra- 
zione di quintale; 

39 per i giorni di giacenza oltre il terzo dopo 
quello in cui sia stata compiuta la visita delle merci 
per l'uscita dalla dogana, dieci centesimi per ogni 
giorno e per ogni quintale o frazione di quintale. 

Per la liquidazione del diritto di magazzinaggio 
non si tîen conto in' aleun caso del giornodientrata 
e di quello di uscita dello merci dalla dogana e per 
le merei estere in temporanea custodia neanche dei 
primi tre giorni completi di giacenza. 

LA RELAZIONE. 


La insufficienza dei locali, che costituisce sempre un 

io ostacolo contro il regolare funzionamento degli 

, riesce particolarmente dannosa quando si ma- 

nifesta nei magazzini doganali ove l’attività dei fun- 

zionari, spèsso febbrile per le molteplici esigenze del 

commercio, deve svolgersi senza recare danno allo 

merci © insieme con ogni cautela atta a salvaguar- 
dare gli interessi della finanza. 

L’Amministrazione finanziaria non ho mai trala- 
sciato, nè tralascia tuttavia, di rivolgere la propria 
attenzione e le proprie cure per provvedere ad am- 
pliare e migliorare, nei limiti delle disponibilità del 
bilancio, in ispecial modo quei locali che sono adibiti 
alla custodia delle merci; ma è giocoforza riconoscere 
che, malgrado ogni sforzo, non è riuscita nell'intento 
di impedire agglomeramenti ed ingombri che, ren- 
dendo laborioso e difficile il regolare e sollecito mo- 
vimento dei colli, producono, come conseguenza di 
retta, un ritardo nel disbrigo di ogni operazione doga- 
nale. 

Sî aggiunga che quasi sempre diviene impossibile 
attenersi a quella prudente disposizione regolamentare 
che a maggior garanzia della Finanza, stabilisce che le 
merci già sottoposte a visita sieno tenute separate 
da quelle non ancora. visitate; mentre, per contrario 
più frequente ricorre il ‘pericolo di responsabilità 
civile dell’Amministrazione per danneggiamento 
delle merci affidate in custodia. 

Tale stato di cose, che si è venuto aggravando 
specie presso le più importanti dogane del Regno e 
che ha fornito ragione di lagnanze, non solo da parte 
del ceto commerciale ms anche recentemente da 
parte delle Ferrovie dello Stato per rilevanti rì- 
tardi nello scarico deì vagoni contenenti merci da 
ntrodurre negli spazi doganali, trova, senza dubbio 


e _————— 
gnor Fielding, accettando le mie condizioni, mi 
renderete vostro debitore. Vi abituerete presti 
simo ai miei sistemi di lavoro, i quali sono se- 
verissimi. Qualunque cosa vediate non deve mai 
trapelare alle quattro pareti della stanza dove la- 
vorate. E sopratutto non speculate mai su affari che 
non riguardano che me, personalmente. 

Camborne s’'inchinò con deferenza. Ma non con 
fare servile, e cié piacque molto a sir Vincenzo 
che vide avvalorato il proprio giudizio riguardo 
a quest'uomo. 

— Il vostro appartamento privato sarà at- 
tiguo al mio, diss’egli. Abbassò la voce, e con fare 
nervoso, incerto soggiunse: 

— Soffro d’insonnia, surmenage cerebrale, 
sono Pisoni da sogni tremendi; ond’è che 
desisefo avervi vicino, signor Fielding. Pavento 
la solitudine e e 

La voce venne meno, tutto il corpo fu scosso 
da fremiti. Ù 

Seguì una pausa imbarazzante, e Denverton 
fe’ cenno a Camborne di ritirarsi dietro un’al- 
cova riparata da un cortinaggio. Si sentiva con- 
vinto di aver commesso una cosa gravissima 
avvicinando questi due individui. Ma poteva 
darsi che Ugo s'innamorasse di Rhoda Orme; 
era codesto l'antidoto a una giustificabile vendetta. 

Appoggié il gomito sulla camminiera, invo- 
cando un'ispirazione. Lenta ma sicura essa so- 
praggiunse, e lo fe” mormorare fra 

— Omai l'allegria della serata è finita. Quanto 
mutate le circostanze allorchè torneremo a ve- 
derci! 

—Chino sulla tavola, cereé di scuotere Walla 
ce dalla sua mesta réverie: 

— Mio povero amico, state soffrendo una ter- 
ribile angoscia dello spirito. 

— Angoscia! echeggiò Wallace, in_uno scop- 
pio di furore. - Dite piuttosto che sto attraver- 
sando una tortura superiore a quella di mille 


aluno , ragione non ultrma nei. continuo incremento 
dei nes:ri commerci internazionali. 

Ma un’altra causa, certo di non minor conseguenza 
e che verremo ora esponendo, ha richiamato l’at'en- 
zione del Governo, additandogli la necessità del prov- 

imento che colfresente disegno di legge abbiamo 
l'onore di.sottoporre alla vostra approvazione. 

Risulta in modo. certo che, come fenomeno con- 
temporaneo all'aumentato movimento commerciale, 
si è venuta accentuando, oltre misura, la tendenza a 
lasciare nei magazzini doganali le merci, comunque 
introdottevi a scopo di custodia, per un tempo assai 
maggiore di quello necessario per il compimento delle 
operazioni di dogana. 

La pratica doganale ha potuto accertare che, non 
solo viene generalmente ritardata dagli interessati la 
dichiarazione prescritta dalla legge per la_ definitiva 
destinazione doganale delle merci, ma che anche dopo 
compiuta la visita esse vengono lasciate per parecchi 
giorni ancora in giacenza, con l’effetto appunto di 
concorrere in misura assai notevole a produrre gli 
inconvenienti lamentati. 

Quali le cause? 

L'articolo 20 dei preliminari della tariffa dei dazi 
doganali (testo unico approvato con regio decreto 28 
luglio 1910, n. 577), stabilisce che per le merci tanto 
in temporanea custodia, quanto nei magazzini sotto 
diretta custodia della dogana, venga riscosso il diritto 
di magazzinaggio in ragione di un centesimo per ogni 
giorno e per ogni collo nelle dogane aperte al deposito, 
© di due centesimi nelle altre, con la sola differenza 
fra le merci estere e quelle nazionali o nazionalizzate, 
che le prime godono esenzione dal detto gravame, 
oltre che per il giorno di entrata e di uscita dal ma- 
gazzino, anche per-i primi tre giorni interi di deposito. 

E' inoltre stabilito che ogni collo eccedente il quin- 
tale debba computarsi per due o più în ragione di un 
collo' per' ogni quintale ‘e che questa norma debba 
anche seguirsi nei riguardi delle merci alla rinfusa. 

Ora non vi ha chi non veda quanto tal regime, sta- 
bilito con la legge 20 maggio 1878, n. 4390 (serie 22), 
€ rimasto inalterato fino ad oggi non ostante il fre- 
quente necessario succedersi di modificazioni alle 
tariffe doganali, contribuisca, con la sua mitezza, 
ad incoraggiare l’abuso del diritto di far sostare le 
merci nei magazzini di custodia doganale (1) 

Ciò riesce tanto più evidente quando si pensi che 
le riscossioni derivanti dal diritto di magazzinaggio, 
per quanto accresciute in questi ultimi anni, non 
rispondono più al‘razionevole intendimento che guidò 
il legislatore nell'istituirlo, cioè quello di procurare 


(1) Una riprova ineccepibile ci è fornita dalle stesse 
cifre che rispecchiano gli introiti conseguiti per diritto 
di magazzinaggio negli anni a noi più vicini. 

La riscossione annuale media, ferma essendo ri- 
masta la misura del diritto percepito, per gli ultimi 
quinquenni finanziari ha dato infatti i seguenti 
sultati: 

Media annuale 
Quinquennio di 
riscossione 


L. 133.806 
1902-1907 » 185.998 
1907-1912 » 274.705 

costituendo una progressione di aumento di molto 

superiore a quella verificatasi nei riguardi della en- 
tità dei nostri traffici internazionali nei corrispondenti 
periodi di tempo, ho 
___——É——__—_—@7—@e@s 
morti. Mi‘pare che in ogni angolo, dietro ogni 
tenda, si celi un nemico. 

— Ma non ini classificate mica in quella ca- 
tegoria? chiese lord. Alfredo. 

— No! rispose Wallace. - Mi posso assicurare 
îl vostro silenzio. 

Ferito nel suo. orgoglio, Denverton scattò: 

— Qualunque siano i miei difetti, c sono mol- 
ti, non sono un ricattatore che traffica sul pas- 

sato di un altro uomo. La mia obbligazione è 

un debito d'onore, che sarà soddisfatto il tren- 

tuno del mese corrente. Mi occorreva regolare 
delle pendenze di giuoco eptyo ventiquattro ore 

e voi siete ‘stato il mio espediente. Non è vero 

che io vinca sempre alle carte, come asserisco- 

no certi miei detrattori. Come tutti i giuoca- 
tori ho dei periodi di fortuna. ed altri di avver- 
sità. Cié non impedisce che io mi attenga sem- 
pre ad un giuoco giusto, onesto, e chiaro. 

Condusse il volto quasi a contatto di quel- 
lo del baronetto, e: È 

— Saré conciso, soggiunse, - Quella faccenda 
dei diamanti solleverà un baccano del diavolo, 

ammenochè. ì 

— Per amor di Dio, tàeéte! supplicé lo sela- 
gurato Wallace. ; 

— Datemi carta bianca, ed io m'impegno di 

far tacere gli serupoli di-lord Rably, disse lord 

Alfredo. 5 Ò 

—E' per me che vi proponete di far cié? ‘im- 

dagò, scettico, il finanziere, 

‘o, per una donna, proruppe spontaneo 
dal labbro di Denverton. sd 

Un che di intanzibile ve sgusciar dem- 

tro al salotto, è la ARI abile che a- 

veva come di cieppaeo il cervello di sir, Vincen- 

zo se, né dissipé. Gli orchi scintillarono di bra- 
ma divoratrice. La ‘ragione della misteriosa 
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ragione 
della m ds ta. Era l’ainan- 
Sag le o atta sr da 


sil'Amministrazione finanziaria on equo rimborso i 
Bpese per fitto dei locali adibiti al deposito e per 
custodie delle merci in-essi introdotte (1). Si può arizi 


manziaria di risarcirsi se non in piccola parte dell’o 
nere.che grava sui bilanci dello Stato allo scopo sud- 
detto. 

Dal 1878 ad oggi il valore locativo di ogni edificio 
è cresciuto in misura assai rilevante, ed altrettanto 
può dirsi della spess di custodia, data l'elevazione de- 
gli stipendi e delle mercedi; nè alle conseguenze di 
tale fatto economico si sono sottratte le varie Am- 
ministrazioni dello Stato. 

Infatti Amministrazione ferroviaria, per diritto 
di deposito e di sosta, ha ragionevolmente stabilito 
una tariffa che, a seconda della qualità delle merciî, 
varia da cinque a dieci centesimi per ogni ventiquat- 
tro ore e per quintale; il che d’altra parte non le ha 
impedito di riservarsi la facoltà di aumento di un 
terzo di tali diritti in caso di straordinaria affluenza 
che generi incagli al servizio. 

Tale diversità di statuiioni in confronto di quelle 
vigenti per i magazzini di custodia doganale, spiega 
in modo assai evidente, come il commercio, sì induca 
a ritirare nel minor tempo possibile le proprie merci 
dai magazzini ferroviari, mentre altrettanto. non 
fa rispetto alle merci depositate nei magazzini di 
custodia doganale. In riguardo a queste ultime pnò 
anzi affermarsi con fondamento che, a fine di specu- 
lazione economica, si preferisce lasciare in dogana le 
merci anche sdoganate finchè vengano vendute, 
spedite o comunque esitate e non solo all'effetto di 
risparmiare il maggior onere di tenere particolari 
magazzini a propria disposizione, ma altresì a quello, 
di minor conseguenza, di evitare le spese necessarie 
per il semplice trasporto dai magazzini doganali a 
quelli di privata proprietà. 

Ne consegue pertanto che i magazzini doganali ven- 
gono piuttosto a servire ai fini speciali dei privati che 
non a quelli della dogana cni sono chiamati per loro 
istituzione. 

Opportuno e giustificato appare quindi un aumento 
uell'attuale tariffa di magazzinaggio purchè risulti 
tale da conciliare le dimostrate esigenze con le ragioni 
di equità nei riguardi dell’onesto commercio. 

A ciò mira appunto il presente disegno di legge 
col quale, mentre vi proponiamo di elevare in mi 
ragionevole la bas» del diritt 
il diritto ste: 
primendo l’attuale distinzione fra le merci « 

e quelle «alla rinfusa ». Vuolsi così togliere una causa 
di sperequazione che si risolve talora în una vera e 
propria asprezza. 

Infatti col vigente sistema che, come sopra ac 
connammo, stabilisce un identico diritto per le merci 
cala rinfusa » e per le merci racchiuse «in colli » 
colpendo però quelle a quintale, queste secondo il 
numero dei colli stessi, noninfrequentemente accade 
che partite di merci per esser formate da un grande 
numero di colli di minimo peso vengano sottoposti 
in definitiva a un gravame eccessivo, non pure în 
rispetto alle merci alla rinfusa e a quelle racchiuse 
in colli di maggior mole, ma anche in confronto dello 
spazio che effettivamente occupano nei magazzini 
© dell'inerente servizio di custodia. 

La nostra proposta, tendendo a colpire ugualmente 
tutte le merci in ragione del loro peso effettivo verrà 
a togliere tale disparità di trattamento e verrà inol- 
tre a eliminare ogni occasione di controversia fra In 
dogana ed il commercio che, per isfuggire appunto 
alle accennate asprezze, suol ricorrere all’espediente 
di tener fra loro uniti. comuque, in mn sol collo, colli 
diversi di una stessa partita che dovrebbero sotto- 
stare al diritto di magazzinaggio in ragione del loro 
numero, mentre altre volte, sottilizzando, suol pre- 
tendere che venga applicata la tariffa per quintale, 
ossia, che vengano considerate come merci « alla rin- 
fusa +, quelle racchiuse in colli non perfettamente 
formati. 

In sostanza noi vi proponiamo col presente di- 
segno di legge di stabilire la tariffa di magazzinaggio 
sulla base di tre centesimi per ogni giorno di gia- 

senza e per ogni quintale di merce comunque con- 
lizionata. 

nonchè, stabilita così la base del diritto in misura 
squa ed în modo più razionale, resta a gar 
più specialmente contro l'eccessiva ed ingiustificata 
ziacenza delle merci nci magazzini doganali di tem- 
poranea custodia, sia perchè in essi con maggior fre- 
quenza ed intensità si verificano i sopra chiariti 
sonvenienti, sia perchè la natura e gii scopi stessi 
della temporane: custodia sembrano non solo con- 
sentire, ma esigere particolari accorgimenti di tariffa. 

Vuolsi infatti tener presente che, mentre la diretta 
custodia, negli intendimenti della legge doganale, 
è considerata come istituto rispondente precipua- 
mente alle necessità del deposito, talchè il deposito 
stesso è consentito per la durata di duee finoa quat- 
tro anni in caso di proroga, l'istituto della femporanea 
custodia ha lo scopo essenziale di tenerle merci negli 
spazi doganali — e nell'interesse del commercio e 
în quello della Finanza — solo limitatamente al pe- 
tiodo di tempo dalla legge previsto per la loro de- 
finitiva destinazione doganale. 

Epperò per le merci immesse nei magazzini di 
temporanea custodia crediamo utile una tariffa che, 
pur partendo dalla stabilita base di tre centesimi 
per giorno e per quintale, riesca giustamente più 
gravosa per coloro che approfittano, oltre ogni giu- 
sta misura, deg] 

Abbiamo det 
non dove sfuggi 


misura, in quanto 
> le nostre proposte — 
non verrà in effetto a 
gravare le merci se non trascorso un periododi tempo 
: che sufficiente per il di qualsiasi opera- 
zione di dogana. ove la parte si renda diligente a 
dichiamzione, voluta gge per lo 
sdoganamento; e quella più di dieci centesi 
non quando, per essere state da 
tate le operazioni dognnali.si rende 
ingiustifienta ogni ulteriore gia 


questi duo în cui rendesi evi- 
a © l'abuso, nessun inasprimento 

verrà a vare sulle moi 
voluto anzi mantenere — in conformità del- 
l'attuale regime — l'esenzione completa da ogni diritto 
non solo per il giorno di introduzione e per quello di 
estrazione dello merci dai magazzini, ma, ove si 
iratti di merci estere, anche nei primi tre giorni di 
giacenza sì che nella maggior parte dei casi il commer- 
cio più attivo e meglio organizzato non sarà tenuto 
al pagamento di diritto aleuno di magazzinaggio, 
neanche dei tre centesimi che verranno di fatto a 
colpire le merci solo col quinto giorno dalla loro intro- 

duzione in dogana. 

Tale in sostanza la tariffa che vi proponiamo 
con la quale si viene anche a togliere una anomalia 
che non ha ragione di esistere, quella cioè che importa 
un pagamento più mite per le merci introdotte nei 
magazzini delle dogane aperte al deposito che non in 
quelle non aperte. 

Questa distinzione che trae origine dalla tariffa 
doganale sarda del 1851 e che ebbe il precipuo scopo 
di limitare, in allora, allo strettonecessario,e cioè 
alle dogane di maggior importanza la costruzione di 
locali specialmente capaci a contenere merci in custo- 
dia, fa mantenuta nella tariffa del 1878 per il perma- 
nere delle stesse necessità. 

In oggi però, a parte anche il fatto che nelle dogane 
aperte al deposito maggiormente si verifica il dannoso 
agglomeramento delle merci che si vuol evitare, la 
distinzione in parola risponde, più’ che altro, a 


(1) Tale intendimento trova la sua conferma’ nella 
relazione parlamentare dell'onorevole. Luzzatti rela- 
tiva ella riforma di tariffa del 1878. - Vedi Atti Par- 
lamwentari: relazione della P n. 2-4, in 
data 7 aprile 1878, pagine 


Con la vostra approvazione si otterrà l'effetto di 
rendere più spedite le operazioni tutte di dogana rispon 
dendoad un tempo allenecessità impellenti del com- 


Consiglio Comunale 


Seduta del 14 Febbraio — Presidenza Nathan 

Alle 21.20 si apre la seduta; letto e approvato .il 
processo verbale, 

Nathan scusa le assenze degli assessori Ballori, 
Mondaini, Salvarezza e Tonelli e dei consiglieri com. 
Ferrari, Orlando, Della Seta, Amici, Sterlini e Gua- 
stalla, 

passa quindi allo svolgimento delle 


Interrogazioni 

Rispondendo al cons. Sansoni che chiede di inter. 
rogare l'on. Sindaco per sapere se e quando saranno 
demolite le costruzioni provvisorie che dal: 1911 con- 
giungono i palazzi capitolini, e al cons. Trincheri che 
chiede d’interrogare l on. Sindaco per conoscrere il 
suo pensiero circa la demolizione, imposta dal Mini 
della P. I, del congiungimento dei palazzi capitolini, 

Nathan dice : Di fronte alla polemica suscitata nella 
stampa, ringrazio i cons. Trincheri e Sansoni per le loro 
interrogazioni: mi porgono occasione di enunciare al 
Consiglio i fatti. 

In quanto ai commenti, censure, diatribe, insolenze, 
non val la pena distenerne conto : è moneta erosa. 

Avemmo facoltà di eseguire il congiungimento prov- 
visorio dei palazzi pel 191”, e l’eseguimmo. Dal punto 
di vista dell’esteticn, delle lodi e delle critiche non 
mi occupo, dell'utilità indubbia negli uffici di rappre 
sentanza durante le feste ed in qualugnue circostanza, 
quando il dovere d’ospitalità impone un ricevimento, 
ognuno può giudicare. 

L rimasero i congiungimenti attraverso il 1912 e li 
vorremmo lasciare per parte del 1913, in vista degli 
importanti congressi internazionali annunziati come 
quelli contro la tubercolosi; soltanto l’anima este- 
tica del deputato Molina, oscillante fra Aragnoe 
Montecitorio, l'austero magistero del sen. Molmenti, 
dall'alto del suo invitto patriottismo, inteso ad im- 
partirmi le prime nozioni delle leggi paesane, del ro- 
mano decoro e della italianità, le increspazioni arti- 
stiche del prof. Apolloni, d'ogni assessorato d’arte în 
momentaneo divorzio, s'unirono”in commovente ac- 
cordo per muovere l'assalto ai nostri castelli di car- 
tone e dî cemento, in guisa che dal Ministero dell’Istru- 
zione ci venne l'intimazione sommaria di procedere 
alla demolizione dei passaggi entro il 15 di questo 
mese, colla sottointesa minaccia , in caso di renitenza, 
della procedura d’ufficio. 

Esprimo anzitutto la mia cordiale affettuosa de- 
ferenza non solo per il Ministero della P. I., ma in 
ispecie per l'illustre uomo chiamato a quell’ufficio, 
e rendo deferente omaggio all’altissimo consesso, il 
Consiglio Superiore delle Belle Arti, che a maggioranza 
sentenziò nulla doversi aggiungere o togliere alla piaz- 
za del Campidoglio. 

Soltanto Amministrazione, in risposta alla inti- 
mazione ministeriale, si è permessa la modesta do- 
manda se per avventura non esorbiti dalla competenza 
del potere esecutivo imporre a tempo fisso ed imme- 
diato la demolizione. Si sottopose inoltre al criterio 
di S. E. il Ministro il proponimento di bandire un 
concorso fra architetti ed artisti, con un premio di 
10.000 lire, per un progetto di congiunzione definitiva 
dei palazzi, concorso da giudicarsi dall’istesso Con- 
siglio Superiore delle Belle Arti e colla clausola che 
il progetto premiato dovesse rimanere proprietà del 
Comune, senza obbligo di esecuzione. 

Sinora, alla deferente nostra comunicazione non ab- 
biamo ricevuto risposta: leggo che il Ministro ha 
convocato il Consiglio Superiore di Belle Arti per oggi 
e confido che quell'illustre consesso abbia accolto 
nello spirito in cui è concepito il concorso da noi 
bandito e la conclusiva ad esso riservata. 

Si dice del complesso degli edifici capitolini : è di- 
segno di Michelangelo, guai a chi lo tocca; è Arca 
Santa! Chi non si curva riverente dinnazi a qule 
grande, grandissimo fra i geni italiani ? E pure il 
disegno suo fu toccato ed interpretato dagli ar- 
chitetti a cui successivamente fu poco a poco 
affidata la esecuzione. I competenti parlano di Mar- 
tino Longhi, Giacomo Della Poria, Vignola, Giacomo 
Del Duca, attraverso un secolo circa. Ma, senza la 
squisita sensibilità e le profonde cognizioni d’arte di 
polemisti come Rastignac, invocanti Mazzini nel 1849 
ed il divieto di gettare bombe sul Vaticano quasi ger- 
mogliasse da religione artistica e non da clementare 
criterio politico, basta dare uno sguardo ai tre palazzi 
per sapere che non ripetono la loro struitura da Miche- 
langelo o da un solo architetto. 

Si dipinge l'attitudine del Comune in questa que- 
stione quasi fosse un puntiglio, una reazione istintiva 
contro il Governo e contro i corpi artistici. 

una pu , quando non sia una delle solite 
armi di corta misura cd a serramanico, per combattere 
il blo 

Perchè la spiegazione chiara, elementare della no- 
stra attitudine è nel fatto che la Roma d'oggi non è 
quella dinanzi a cui 
gelo, vende successi 
palazzi capitolini. Nel grande villaggio del diciasset- 
tesimo secolo, ontro < i ‘ansi tante glo 
Î i’ arte. gli Uftici 

sotto-uffici del Vaticano. Il 
Palazzo dei Conservatori d'allora oltre a sontuosa 
sidenza per il Senatore del tempo, era ampio luogo di 
ricevimento ; è altra cosa nella Roma d’oggi, coi 600 
mila suoi abitanti, capitale di una grande Nazione. 

Nelle occasioni che si ripetono ogni anno, la rappre- 
sentanza comunale ha obbligo di invitare ed ospitare 
mille o più migliaia di persone, e senza l’accesso interno 
dall'uno all’altro palazzo è materialmente impossibile, 
Dunque, il congiungimento s'impone ; s'impone tanto 
che si è già fatto quattro volte. 

E' cotesta comunicazione che noi affermianif indi- 
spensabile. 

Sia come si trova oggi, sia con un porticato, sia 
sotto terra o per aria, la questione per il Comune è 
indifferente, purchè il congiungimento ci sia; ecco 
la ragione del concorso. Intanto, e nel brevissimo 
periodo fino a quando per questo mezzo non siano 
state consultate l’arte e l'architettura italiana, non 
par davvero necessario affrettare la demolizione di 
passaggi indispensabili anche quest'anno, quandu il 
Municipio non debba smentire le sue tradizioni di 
ospitalità. 

Sarà una bruttura un sacrilegio secondo il Molina ed 
i compagni suoi, tale non è il parere di uomini a ra- 
gione più di lui rinomati in arte. 

Potrei citare nomi: ministri, deputati, artisti, ar- 
chitetti; non monta, ma quando egli insieme ai suoi 
compagni di ventura vuol scendere'in lizza in nome del 
decoro di Roma e dell'Arte, non ci rimane che pregarlo 
di rivolgere al più presto altrove il suo valore : nel ri- 
spetto all’arte nella religione di Romae delle sue tra- 
dizioni, non sentiamo di aver bisogno dell’altrui inse- 
gnamento : se non ci ardesse consapevole in petto da 
me tempo avremmo noi tutti agombrato-da questa 


‘piendo un grande arbitrio. Non conviene col tono aspro 
usato dal Sindaco verso coloro che s’interessano delle 
sorti e dell’incolumità artistica di Roma. 

Non crede che il Consiglio comunale di Roma, che 
ha sovratutto il compito di mantenere intatte le glo- 
rie artistiche , possa convenire con le idee espresse dal 
Sindaco © crede che debba negare il consentimento 
alla congiunzione dei palazzi. 

Nathan si compiace del bel discorso del collega 
Sansoni, ma ritiene che quanto egli ha detto esorbita 
dall’argomento. Perchè, soggiunge, è inutile fare del- 
l’eloquenza, occorre esaminare se le moderne esigenze 
cittadine consentano di mantenere disgiunti i palazzi 
come, pel decoro dell’arte, si vorrebbe da taluni. 

Termina dicendo che l'Amm.ne com. intende di 
poter adempiere ai suoi doveri di rappresentanza e di 
ospitalità nel miglior medo possibile e confida che 
a ciò dia la cooperazione il Ministero dell'Istruzione 
Pubblica, convenendo neli'idea di. sperimentare a 
mezzo di un pubblico concorso un progetto di congiun- 
gimento dei palazzi decorosamente artistico e tale 
da soddisfare il gusto estetico di tutti. 

Ascarelli risponde al consigliere Levi che inter- 
roga l’on. Sindaco per sapere se quali provvedimenti 
l'Amm.ne intenda adottare per sopprimere l’intollera- 

le abuso di velocità al quale si abbandonano mol- 
ti conducenti di vetture automobili, di rgotociclette 
e di biciclette, visto che le disposizioni date non ap- 
paiono sufficienti a garantire il rispetto alla vita.dei cit- 
tadini, assicurando che l’Amm.ne sta avvisando ai 
mezzi onde infrenare l'abuso di velocità a cui si ab- 
bandonano molti conducenti di vetture automobili, 
di motociclette e di biciclette. 

Levi si augura che presto l’Amm.ne concreti gli 
studi in modo che gl’inconvenienti deplorevoli pos- 
sano evitarsi nell’interesse dell’incolumità pubblica 

Si procede alla rinnovazione di due membri della 
Commissione amministrativa del Conservatorio fem- 
minile di S. Caterina della Rosa ai Funari. 

Risultano eletti con 44 voti su 44 votanti : Trom- 
peo avv. Eugenio — Berti comm. Vincenzo. 

Si sorteggia quindi un membro della Commissione 
amministratrice dell’ Azienda Tranviaria. Viene sorteg- 
giato l’on. Chiarariglio. Ciò corrisponde alle prescrizio- 
ni del regolamento giacchè ogni anno debbono essere 
sostituiti due membri della Commissione. L'altro u- 
scente è il comm. Grismayer che è dimissionario. 

Si approvano senza discussione varie proposte fra 
cui quella relativa alla rinnovazione dell'appalto per la 
riduzione a pietrisco dei selci di scarto, al pagamento 
a favore della società Cooperativa Stagnari « La. Saturno» 
per lavori eseguiti nelle casette popolari, alla concessio- 
ne alla Nuova Cooperativa Ca. 
to suolo pubblico, con intercapedine, alla rinnovazione 
dell’appaito per lavori di manutenzione e restauro delle 
mura Urbane, alla denominazione di scuole elementari, 
alla rinnovazione dell'appalto per somministrazione 
di operai terrazzieri a sussidio dei cantonieri stradali, alla 
illuminazione elettrica nella R. scuola tecnica «Federico 
Cesi». 

Alle 22 314 la seduta è tolta ed il Consiglio sî riunisce 
in seduta segreta. 

Erano presenti i consiglieri: 

Albano, Albini, Amarieci, Ascarelli E., Ascarelli P., 
Aureli, Bandini, Bentivegna Bidolli, Bongarzoni, 
Bruchi, Ca Cancellieri, Canti, Cardarelli, Caruso, 
Chiappi is, Del Drago, Del Vitto, 
Esdra, Falchi, Franzetti, Galanti Gamond, Giuliani, 
Grifi, Guadagnoli, Guastalla, Levi, Micozzi, Musanti, 
Nathan, Orano , Ottolenghi, Paglierini, Palomba, Pa- 
voni, Poce, Raimondi, Sansoni, Sereni, Susi, Testa, 
‘Torlonia, Trincheri, Trompeo, Vanni, Vella, Vercello- 
ni, Wanderlingh, Zerbini. 


Cronaca di Romà 


VATICANO. — Icri il Papa rivevette in private 
udienze mons. Maurizio Burke, Vescovo di San Giu- 
seppe (Stati Uniti d'America); monsig. Tommaso 
Valeri, Arcivescovo di Brindisi; monsig. Mario Sturzo, 
Vescovo di Piazza Armerina; monsig. Giovanni Bat 
tista Boracchia, Vescovo di Massa Marittima; il prin 
cipe Tommaso Antici-Mattei. 

— Ieri mattina in Vaticano il rev. P. Luca da 
Padova, dei Minori Cappuccini, ha fatto la seconda 
predica della Quaresima. 

Vi assistevano il Santo Padre, il Collegio dei 
Cardinali e tutti gli altri che sonosoliti ad intervenirvi. 

— Continuano a giungere a Sua Santità innumere- 


Da Napoli giunge notizia della morte colà avvenuta 
presso i Signori dellaMissione alla quale Cengregazione 
apparteneva di monsig. Andrea d’Agostino, Vescovo 
di Ariano. Egli era natoin Avellino il 17 dicembre 1838 
ed era stato eletto il giugn : 1888. ) 

Commissione Prov. di Beneficenza. — Nella 
seduta del 15 corr. la Commissione Provinciale di 
Beueficenza prese Je seguenti deliberazioni: 

Roma — Orfanotrofio S. Maria degli Angeli - Au- 
mento assegno Gentili — Appr. 

Roma — Congregazione di Carità — Provvedimenti 
legato Loc] 

Roma - M 

Roma - Cu 


îtà Marini — Appr. 
è — Affitto terreni 


nitario — Appr. 

Vallerano — Congregazione di Carità — Contratto 
Colonia tenimento Oliano — Appr. 

Roma — 00. PP. Ritrovo SS. Cuore e P. Casa del 
Riffigio Lavori a trattative 

Gensiglio provinciale di sanità. — Nel pometig- 
gio del 12 corr., in una sala della Prefettura si adunò | 
il Consiglio provinciale di sanità, sotto la presidenza 
del Prefetto sen. Annaratone, pertrattare importanti | 
argomenti d’igiene e di amministrazione sanitaria. 

Il medico provinciale prof. Bedaloni informò il Con- 
siglio del desiderio espresso dai mediri condotti dî ot- 
tenere, in applicazione disposizioni di legge, che 
sia abolita la condotta a piena cura per istituire quella 
residenziale, gratnita per i soli poveri. Sull'argomento 
spiegò il concetto dell'ufficio che ha esaminato bene- 
volmente la questione. II prefeito, ricordato l’interes- 
samento già sempre dimostrato per tutto ciò che rap- 
presenta un miglioramento dei servizi sanitari e delle 
condizioni economiche e morali dei medici, dichiarò 
di essere disposto ad assecondare igiusti desideri della 
classe dei medici condotti; anche per la considerazione 
di conciliare il vantaggio dei comuni con l'interesse dei 
medici, là dove, come nei comuni più popolosi, sia pos- 
sibile e ginsta tale innovazione. 

Il prof. Ballori illustrò il medesimo concetto ed il 
Consiglio diede parere favorevole ed approvò la mas- 
sima di sostituire incominciando dai principali centri 
della provincia, la condotta residenziale a quella per la. 
generalità degli abitanti. 

Quindi provvide al temporaneo incarico per l’uffi- 
ciale sanitario di Civitavecchia e di Viterbo. Diede pa- 
rere favorevole per l’aumiento dello stipendio ai medi- 
di condotti di Anagni, Vicovaro, Manziana, Fabbrica 
di Roma, Castel Gandolfo, Ienne, all'ufficiale sanitario 


OTTO 
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di Arcinazzo-Romano; ai 8 È, 
sterna, di Montalto di Castro, Soriasio nel Cinino. So. 
spese di deliberare sulla domanda dei medici di Capra- 
rula che'chiesero aumento di stipendio © espreese pa- 
rete favorevole per l'assegno annuo a favore del far- 
macista di ta, 

onor SE variante al piano regolatore di Roma, 
il progetto di fognatura di Sonnino, i progetti dî rior- 
dinamento dell’acquedotto, fognatura e mattatoio di 
Grotta di Castro, di costruzione di un mattatoio pri 
vato di Tivoli e di un mattatoio comunale di Subiaco; 
la scelta dell’area designata per la costruzione dell'e- 
dificio scolastico a Segni, a Patrica, a Bagnaia e del- 
l’Asilo Savoia di Roma. 

Approvò il regolamento per i pubblici mercati in 
Roma e quelli di igiene di Castel Cellesi e Veroli, 

Rinviò, perchè sia completo, il progetto di condut- 
tura dell'acqua potabile per S. Gregorio di Sassola 
ed approvò il progetto di ampliamento del Cimitero 
di Boville Ernica, 

Approvò i capitolati medici dei comuni di Civita- 
vecchia, Cerveteri, Celleri, Artena, Bellegra, Roccal- 
veoce, Vetralla, Giuliano di Roma, Gradoli, 
Vallerano, Clevano Romano; i capitolati pel servizio 
veterinario di Piperno, Anagni, Castelnuovo di Porto, 
Monterotondo, Castiglione in Teverina, Ceprano, Val- 
montone, Cori, Montalto di Castro. 

Respinse per le necessarie modificazioni, i capitolati 
medici dei comuni di Genzano di Roma, di Guarcino, 
di S. Martino al Cimino, di Strangolagalli. 

Sospese di deliberare sulla domanda del comune di 
Albano per impianto ed esecuzione diretta di eserci- 
zio di una farmacia municinale. 


Q. R.— Il Sindaco di Roma ci prega di avver- 
tire chiunque possa avervi interesse che l'ingegnere 
Luigi Sala, il quale stampa e mette in cindolazione una 
pubblicazione intestata Comune di Roma - Azienda 
elettrica municipale, non ha col Comune e coll'Azienda 
rapporti qualsiasi, fuorchè quello di tediare con inat- 
tendibili proposte a cui da lungo tempo si è cessato di 
rispondere. 

Nuovo padiglione scolastico. L’Amministrazione 
comunale ha deliberato l'acquisto del padiglione smon 
tabile sistema « Docker » che trovasi attualmente nella 
sede della cessata Esposizione internazionale d’igiene 
sociale, di cui faceva parte. 

Il padiglione composto di cinque ambienti, di cui 
due sono di tale ampiezza da potere essere utilizzati 
per aule scolastiche, cccupa una superficie di mq. 134; 
il suo valore approssimativo, secondo la perizia del- 
l'Ufficio tecnico, è di L. 12.000; ma l’acquisto è stato 
combinato per lire diecimila. 

Il comune ne farà un padiglione scolastico, da im- 
piantare in uno dei quartieri più eccentri 

Nei Giardini d'Infanzi: Essendosi constatato 
che le attuali sezioni del Giardino d’infanzia annesso 
alla scuola femminile « E. De Amicis » in via Galvani 
sono insufficienti per potere accogliere tutte le nume 
rose domande di ammissione di bambini che continua - 
mente pervengono dalle famiglie dimoranti nel popo- 
loso quartiere del Testaccio, la Giunta ha deliberato 
la istituzione di due nuove sezioni di Giardino d’infan: 
zia da allogarsi in un locale che sarà preso in affitto 
in via Nicola Zabaglia. 

Alle due maestre occorrenti si provvederà, per la 
rimanenza dell’anno scolastico in corso, col personale 
in servizio, riducendo da 14 a 12 il numero delle mae- 
stre giardiniere con ufficio di supplenza. 

L’Assoc. artistica fra i cultori di architettura 
i palazzi capitolini. — L'associazione artistica tra 
i cultori di Architettura, sotto la presidenza dell’archi- 
tetto Cirilli, si è riunita in assemblea straordinaria per 
discutere in merico al congiungimento dei Palazzi ca- 
pitolini. 

L'Associazione, dopo lunga discussione, ha con vo- 
to unanime approvato l’ordine del giorno dell’arch. 
Gustavo Giovannoni : 

«1°) Che si proceda sollecitamente alla demoli- 
zione dell’attuale congiungimento trai Palazzi capi- 
tolini e che si rinunzi al proposito di turbare l’esisten- 
za della meravigliosa Piazza del Campidogl 
opera di congiungimento permanente, alla quale 
sun valore individuale di artista potrebbe impedire 
di chiudere le visuali e modificare le condizioni di spa- 
zio volute da Michelangelo e rispettate dai suoi'succes- 
sori. 

2°) Che alla fuzione effimera di ricevimenti © fe- 
ste risponda, se mai, una costruzione non permanen- 
te ma asportabile e componibile ogni volta, che ab- 
bia anche artisticamente i caratteri di provvisorietà 
corrispondente al materiale e allo scopo. Il che non 
esclude che non possa essere espressione alta e nobi- 
le d’arte degna di studio e di ispirazioni nel campo 
dell’architettura e della arti decorative. 

3°) Eà infine dichiarandosi lieta che il concetto 
dei pubblici concorsi per opere pubbliche venga adut- 
tato dall’Amminitrazione Comunale di Roma, esprime 
al sig. Sindacoil voto che dettoconcetto venga appli- 
cato piuttosto che all'arbitrario mutamento per ragio- 
ni inadeguate, di un centro glorioso, allo studio del 
congiungimento provvisorioe per un nuovo fabbricato 
destinato agli Uffici Municipali che une pratica oppor- 
tunità vorrebbe aggruppati ed allontanati dal Palazzo 
Senatorio perchè questo, dato nuovamente all'arte 
e completato nella sua interna decorazione con opere 
del nostro tempo,. possa rapresentare il grande Palaz- 
zo del Comune — unico al mondo! per ricordi storici e 
per espressioni monumentali n. 

Onorificenza alla marchesa Di Rudini. — Il 
Comitato dell'Esposizione internazionale d’igiene ha 
conferito alla marchesa Leonia Di Rudinì una gran- 
de medaglia d'oro, con relativo diploma, per l'opera 
indefessa che la nobile signora esplica a_ beneficio 

nato scolastico Pestalozzi. 
Î questo istituto fece la 
alla benemerita 
presidentessa, la quale, ringraziando, dichiarò che 
avrebbe continuato, come sempre, a spendere la 
vità pro Patronato. 
sia sul palazzo di Giustizia. — An: 

perquisizione. Teri. alle 16, 

i si recò, con alcune guardie, nell’apparta 
tenuto in affitto dal comm. Silvestre în via Belisn- 
rio, 8, e alla presenza del fratello del Sitvestre, operò 
una minuta perquisizione. 


CONFERENZE 


Circolo dei Marchigiani — Questa sera, alle 21, 
nel salone del Circolo al Palazzo Spinola, Arco del- 
la Ciambella 19 l'on. Romolo Murri terrà l'annunziata 
conferenza sul tema : «La donna e il femminismo. » 

Universita’ popolare. — Lezioni del giorno 15 
febbraio (Sede del Collegio Romano) 

Ore 20 — 21 prof. tro Baglioni: Dell'alimenta- 
zione. 

Ore 21 — 22 prof. Angelo Signorelli Za prercazione 
contro la turbercolosi con proiezioni 

nazionalista. -— Questa sera, alle 

Ile sala dell’Accademia Pichetti, Enricc 

Corradini ripeterà la conferenz@ su /7 Nazionalismo € 

la Democrazia, per invito del Gruppo di Roma dell’As- 
sociazione Nazionalista. 

I biglietti per assistere alla conferenza si possono 
ritirare presso la sede del Gruppo, S. Maria in Via 40. 

Associazione artistica. — Stasera, alle 21, Ardui- 
no Colasanti terrà la conferenza sul Tema « Leonardo 
da Vinci» illustrata da numeroso proiezioni. 

Ass. Archeologia romana. — Domani alle 18, il 
prof. Giovanni Costa parlerà « Della politica religio- 
sa di Costantino il Grande » 

Lunedì, alle 18, il prof. cav. Giovanni Federzoni 
commemorerà Giosuò Carducci. 

Associazione della Stampa. — Ieri sera nella gran- 
de sala dell’Associazione della Stampa, che era afiol- 
Istissima, il poeta romanesco Giulio Cesare Santini ha 
letto il suo, poema dialettale « Napoleone ». i 

Il pgema, che passa in rassegna tutta l'epopea napo- 


Joonica, è pisciuto ed Ea riscosso l'eppluso 
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presidente.il 
gretario il dott. Alfredo Garofalo e tesoriere il doti, 
Ernesto Venere. 

Croce Rossa italiana. — Domenica avranno prin. 
cipio, all'Ospedale Militare principale del Celio, i Corsi 
d'istruzione per le infermiere volontarie della Croce 
Rossa. 

Le iscrizioni delle signore e signorine che desiderano 
frequentarli, sî ricevono presso la sede del Comitato 
regionale di Roma, piazza Benedetto Cairoli 117, dal 
de 9 alle 12 e dalle 13 alle 19 nei giorni feriali, e dalle 9 
lalle 12 nei giorni festivi. 

P. A. Croce bianea. - Domenica. alle ore 10, nei lo. 
cali sociali, in via del Conservatorio 62, ricorrendo il 
XXX° anniversario della sua fondazione, la benemerita 
Croce Bianca, premierà quei suoi volontari che più 
si distinsero nel biennio 1911 - 1912. 

In tale occasione, negli stessi locali, la Croce Bianca 
esporrà tutto il suo materiale rotabile e di pronto sor. 
corso, materiale completamente rimesso a nuovo gra 
zie al contributo della Carità Cittadin: 

La cittadinanza è invitata a visitare questa esposi. 
zione che rimarrà aperta al pubblico solo domenica 
16. dalle ore 12 alle 18. 

In memoria di Dino Brun — Per iniziativa 
degli studenti della nostra Università, nell’atrio del. 
la Sapienza sarà eretto un busto a Dino Brunori,ca. 
duto da prode combattendo in Libia. 

Si è costituito un comitato, del quale fanno parte 
i signori Quirino Polenta, Nicola Castelli, avv. Ari. 
stide Boni, Giuseppe Lugli; Erminia Liquori, Luisa 
Taddei, Maria Antonietta Pennella, Silvio Pironti, 
Michele Pacaccio, Calvina Calvi, Sordello Attili, Gui 
do Tonelli, Aixa Montini, Guiscardo Pergoli, Anto 
nio Mangelli, Salvatore Rosano, Nella Mortara. 

«Unione Militare:. — In bella edizione nitidamente 
illustrata è uscito il nuovo Catalogo dell’«Unione mili 
tare»,con indicazioni complete dei numerosi articoli mili 
tari e civili in vendita presso la Sede di Roma e le 14 
figliali di cui tre nella nuova colonia africana, della 
forte Cooperativa che ormai si avvicina alle nozze 
d’argento. 

\otevoli i ribassi portati negli ultimi anni sui prin- 
cipali oggetti di divisa militare. 

La disgrazia dell'on. Fortunati, — L'altra sera 
alla stazione di Termini, l'on. comm. Alfredo For. 
tunati, deputato di Anagni, nello scendere da un 
vagone del treno delle 23.55, pronto a partire per 
l'Alta Italia, cadde in malo modo per terra. 

Dal fratello cav. Luigi fu accompagnato all'ospedale 
di S. Giacomo, ove i sanitari gli riscontrarono la frat- 
tura della clavicola sinistra , la distorsione del polso 
sinistro e varie contusioni, per cui lo giudicarono 
guaribile in una quarantina di giorni. 

Funzionari del Ministero delle Finanzi 
dunanza tenuta ieri sera riusciì numerosissima ; la 
vasta sala della Società Archeologica era gremita. 
Il Comitato esecutivo diede conto del suo operato, ri- 
scuotendo l'approvazione dell'assemblea. 

Sulle condizioni di carriera parlarono vari soci. 
Come sintesi della discussione fu votato il seguente 
ordi/le del giorno : 

«L'assemblea, constatato lo stato di disagio della 
carriera , non inferiore a quello delle altre categorie di 
personale, pel quale si è provveduto e sono in corso 
provvedimenti ; 

© Considerato il pregiudizioche ai funzionari del 
Ministero deriva dal sistema di farfronte alle accre- 
sciute esigenze dei servizi con personale distaccato 
dagli uffici dipendenti, malgrado il maggiore dispend 

« Ritenuto che lo svecchiamento del personale, in 
corso di attuazione, non è rimedio sufficiente, perchè 
esso ripara soltanto all'arresto che ha subito per molti 
anni il normale funzionamento dei ruoli 

© Riafferma i desiderata della classe, e fa voti per- 
chè la pianta organica del personale sia aumentata 
in proporzione delle accresciute esigenze del servizio 
e delle necessità di carriera, destinando allo scopo le 
rilevanti somme che per stipendi ed indennità si 
spendono annualmente per il personale distaccati 

Si riaftermò infine il desiderio di manifestare diret- 
tamente al Ministro le ragioni che militano in favore 
della riforma organica, nella certezza che non tarderà 
ad essere accolta la domanda di udienza già avanzata 
dall'apposita Commissione. 

I funerali dell'avv. Caponetti. — Ieri, alle 15, 
ebbero luogo i funerali del compianto avv. Angelo 
Caponetti, con l'intervento di innumerevoli magistra- 
ti ed avvocati, 

La salma era seguita dai fratelli dott. Nicola e-av- 
vocato Aurelio, i quali, sebbene affranti da dolore, vol. 
lero accompagnarlo fino all'ultima dimora. 

Tutto il foro di Roma intervenne insieme al Consi. 

glio dell'Ordine e al presidente del Consiglio di Disci- 
plina comm. Clavarino. 
* Della magistratura notammo il presidente della Cor 
te d’Appello,sen. Cefalo; del Consiglio di Stato il com 
mendatore Giriodi; il prof. Garlanda e molti liberi 
docenti della R. Università; moltissimi funzionari delle 
Cancellerie, a capo il cav. Castellani, cancelliere capo 
della nostra Corte d'Appello. 

Oltre cinquanta corone di fiori inviate dai congiun- 
ti, dagli amici, e dai colleghi, coprivano il carro fu- 
nebre e seguivano in lunghissima fila di vetture il me- 
sto corteo. 

In piazza Barberini il funerale fece sosta e il com- 
mendatore Clavarino,a nome di tutto il foro, intessà 
l'elogio del defunto, rilevandone la modestia pari al- 
l'aito valore cd alla impareggiabile rettitudine e no- 


| hiltà di sentimento. 


Riunione attetica interscolastica. — Ieri una com- 
missione composta del Presidento della Lazio cav. 
Ballerini dei v. pres. on. Di Palma e prof. Colombo 

gener. cav. Albizzi si è racata da S. E. il 
> della Istruzione Pubblica per offrirgli il pa- 
V Giara atletica interscolastica 
4 marzo p. v. 
imente accettata Pofferta, 
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Furto in albergo. — Cino Mariotti, industriale, 
dimorante a Parigi. ha denunziato al Commissariato 
di Campo Marzio d'essere stato derubato del porta= 
fogli contenente la somma di lire 640 e dell'orologio 
d'oro. Secondo ii denunciante, il furto sarebbe ave 
venuto all’Albergo delle Nazioni, in via Boccadi Leo 
ne. ove egli trovasi alloggiato. 

Grave caduta in una cava. — Quirino Cecconf 
di a. 18, ab. nelia tenuta Larghetto in territorio di 
Colonna, ieri alle 10.30, in detta località, mentre 
spingeva una carriola carica di pietrisco, cadde, 
dall’altezza. di circa 8 metri nel fondo della cava 
riportando la frattura della tibia e del perone destri. 

All’ospedale della Consolazione fu giudicato zuarî 
bile in 90 giorni. neve 

bava in breria. — Nel io in vie 
del Tritone 129, della Casa editrice milanese del sig: 
Carlo Bovio, fu ieri arrestato dai carabinieri Cia» 
chetti e Ludovisi, certo Alfredo Popolini di a. 
ab. in via del Teatro Pace 4. 

Il Popolini da vario tempo sì recava nel negesio 
‘ove trovasi uno sfock di spartiti e quasi giornalmente 
ne faceva con molta disinvoltura sparire qualcuno. 

Teri fu la volta degli spartiti di Carmen o dei Pesc& 
torì di perle che il Popolini cercò nascondere sett 
il paletot, ma serpreso finì a Regina Coeli. 
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La tragedia di tre domestiche. — Tre domestiche 
Caterina Sarigiongi di n. 18, Felicetta Conti di a, 20 
ed Ida Maldi di a. 18 erano da molto tempo amiche 
e si confidavano a vicenda i loro segreti, le loro gioie, 
ed i loro dolori. 

La Caterina Sangiorgi era stata a servizio fino al 
giorno 10 u. presso la signora D'Afhato in via deg 

cipioni 252. Nella mattinata del 10, le Sangiorgi si 
allontanò improvvisamente dalla casa. della signora 
D'Amato senza dar più notizie di se. La signora im- 
pressionata, denunziò la scomparsa al Commissaziato 
dei Prati dichiarando che la Sangiorgi faceva all'amore 
con il meccanico Francesco Tino di a. 18, ab. in via 

.gli Ombrellari 21, con negozio in v. Fabio Massimo 16 

Il funzionario interrogò il Tino, ma questi non potè 
alcuna informazione riguardo alle Sangiorgi, 
> da circa due mesi per un lieve bisticcio si 
erano lasciati. 

La Felicetta Conti ora domestica presso la signora 
Fano ab. în via Cola di Rienzo 212 int. 6, e la Ida 
Maldi è domestica presso l'avv. Martini ab. nello 
stabile in via Cola di Rienzo all’int. 10, Anche 
la Conti qualche giorno fa, questionò con il fidanzato 
Gino Aleggiani di a. 17, addetto al forno dei fratelli 
Pastori in via Fabio Massimo n. 11, ed i due si lascia- 
rono La Maldi faceva all'amore con un giovane a nome 
Pasquale Farina ma era ostacolata dalla sua famiglia 
che non vedeva di buonocchio il Farina e quindi con- 
e questioni e rimproveri dalla mamma Maria 
faldi e relativo abbandono 
Lo tre serveite dunque avvilite per le loro contro- 
ie d'amore, decisero di togliersi la vita 

L'altra notte ad ora tarda, le tre amiche si trov: 
rono insieme a piazza Cola di Rienzo, salirono su di 
ina scitura pubblica e si fecero scarrozzare per la 

neontraronoil fidanzato di Folicetta Conti, il 

0 Aleggiani, l'invitarono a salire in carrozza 
e con lui sl accompagnarono per lungo tratto di strada 
pressi di Ponte S. Angelo. All’Aleggani 

aznente accennarono le loro idee di suicidio, ma 
ascherino non vi pose molta attenzione ritenendole 
più che proponimenti serii. Lasciato l’Aleggiani, 
ta la vettura, la ragozze scesero rapidamente le 
o del ponte, la Sa ie la Conti appena giun- 
banchina del finme, si gettarono in acqua 
rapidamente scomparvero travolte dalla corren- 
Maldi colta dalla paura, s'indugiò, ed incominciò 
edere aiuto. Alle sue grida accorsero l'Aleggiani 
i giorani che pa 10 in quelle vicinanze. 
la Maldi fu trattenuta ed accompagnata in vettura 
la Questura Centrale, ove al funzionario notturno 
hiò la sua pietosa istoria © 
mai vittime dei gorghi 


ed al 


Si 
). nei prossi di Ponte di Ferro a Castel 
lo. fu ripescato il cadavere di Caterina San- 
portato alla morgue, a disposi- 
one dell'autorità giudiziaria 
Per malore improvviso. — leri alle 
Pretorio, nelle v 
Ilerizzo Reberto Martini 


ido commozione corel 


interna. Condotto da Raffaele Di Silvio, ab. 
n degli Equi 70, al Policlinico, quei sanitari, 
pprestategli le cure opportune, lo giudicarono in 


ieolo di vita. 


Saduto da un carro. — Domenico Cicerchia. di 


ab. in via dei Volsci 15. ieri alle 15.30 transitava 
burtina, guidando un perduto l'equi- 
1 cadde pi ‘a producendosi contusioni v 


per le quali all'osprdaie del Policlinico futrattenuto 
Orsini di a. in v. Bocceo 
mentre guidava un carro 
«de in terra proc delle contusioni. Alla 
usolazione fu trattenuto in osservazione. 

Ferito all’occhi Alle 1 di ieri fu accompe- 
to all'osp. della Consolazione Armando Bruni 
di a. 15. nb. in v, Ginori 7, vetraio. Era ferito all’oc- 


reende 


tro ed i sanit 
clinica oculistica al Policlinico, ove i dottori, 
ita la medicazione, si riservarono il giudizio 
ità dell'ochio. Il Bruni alla guardia 
vetreria Massa ove è impie- 
io, venuto a questione 
reno Carosotti di 


ic 


Testaccio. 

, in via Ancona angolo 

è X.X settembre del carrozzino 

di proprietà «le! 1nppresentante di commercio Erne- 


Principe Amedeo 76, 
te incustodito, venne ru- 
di pelle nera, contenente alcuni 1 
pagamento perla som >. più una let 
era raccomani lire 200. li furto fu de- 
punziato al commissariato di Porta Pi 

La signora Bentrice Nicoletti, di a. 
\essandrina 14, 


«on oatena 
er il valore 
entrati nelia camera 


complessivo di siessi 
haffittata a Giovanni Monici 
‘gretario della Ca ‘a del Lavoro, rubarono in suo 
dlanno un paletot gricio del valore di L. 60. 

Un chiosco in fiamme. AI 
Viale ngolo v. 
0 il chiosco «di bibite di pro 
di a. 48 ab. in via Rattazzi. 

In men che si dica tutto andò distrutto. Accorsi i 
Vigili del Comando, nulla potettero fare per frenare 
fuoco. Il danno asce 
ricercata in un b: 
nel chiose 


archeri 


— Il manovale Umberto Orsola, 
Lucia in Sekci. per futili mo- 
tivi. inv. Nomentana venne a lite con certo Augusto 
Emiliani, e da questo fu ferito con una be: 
testa. AI Policlinico guaribile in 7 

Fra i battenti d’un cancello — Il fambino Ubaldo 
Caporello, di a. 4, nella propria abitazione in v. Casi- 
lina, mentre scherzava com altri coetanei, rimase 
stretto fra i battenti di un cancello di ferro. 

All’osp. di S. Giovanni fu trattenuto in osservazione. 


zio: 


TRIGNTE DI PIETÀ 
Ù ie rato 1913 — La 2° Custodia 


ori 15 Gennaio 1912 


Custodia vende i fagotti 9 aprile 1912 
un P_____———m 


FERRO-CHINA BISLERI 


LIQUORE RICOSTITUENTE wurte La same?) 


L'uso di questo liquore e gif 
crmai diventato una neces- @E2E N 
gità pei nervosi, gli anemic:, fg 


i deboli di stomaco. 


€ assai vantaggioso nelle 
« anemie, nelle varie forme MILANO 
dispeptiche ed infine nelle convalescenza 
protralte e sterlate ». 2 
PI Dott. G. BISONI, 
dell’ Ospedale Maggiore di Parma 


INPCERA-UMBRA 5, 


operazione fatato di mondi 
lerodiazione annua: 10,006 %ot0 n igtie 


ab.al | 
ecia, fu da questi colpito con un 


arono per le cure del | 


Î 


sa ATRI DI ROMA 
Gestanzi, — Stasera allo 2I — 20% in abb. — avre: 
mo la Traviata con Rosina Storchio Il pubblico tomano 


saluterà con entusiasmo il ritorno di questa valorosa' 


artista, che ha lasciato così vivo ricordo fra noi, e che 
ha suscitato tante simpatie. 

Lo saranno compagni il baritono Stracciati che ha 
fama di un eccezionale Germond, e il tenore Taccani, 
una cara Bonoskenza del pubblico di Roma, 

Dirigerà-il m. Vitale. 

ica unico spettacolo diurno con Zanbeau. 


Lainedì alle 21 l'atteso concertodi Franz Von Vecsey. . 


Argentina. — Per un'improvvisa indisposizione 

della Scotto, non potrà più darsi stasera 72 falcone 
di Tennyson. 
ii rappresenteranno ugualmente però: Aequazzoni 
în montagna di Giacosa. Il programma sarà completa- 
to dal monologo di Gandolin, La macchina per volare, 
detto da Farulli, e dall'atto comico di Berton Le be: 
stemmie di Cadillac. 

— Domani due rappresentazioni. 

Lunedì La nostra pelle di S. Lopez. 

Valle. — Anche ieri Dina Galli, Guasti, Ciarli e 
gli altri furono tutti assai applauditi nel Memontetto. 

Nazionale. — Alla prima rappresentazione di Pri 
mavera scapigliata ieri sera un pubblico nume- 
rosissimo, La graziosa operetta dello Strauss ebbe 
Un’interpretazione per ogni riguardo lodevole. La 
Ravelli fu una Chicra seducentissima per grazia e vi- 
vacità. Benissimo la Battaglioli, il Santi, il Francioni 
e il Berarili, comicissimo Montrornet. Gli applausi 
furono cnlorosissimi. 

— Stasora Il duchino. 

Domani due rappresentazioni: nella divrna Il du- 
chino; nella serale Primavera scapigliata. 


Quirino. — Si annunzia una novità per stasera: 
Cose e Il'ato munno — ovvero 11 principe "O Fet-Sang. 
Apollo. — Armando Gill, Mary Bruni, e dieci al- 


tri nuovi mumeri debutteranno stasera. 
Adriano. Denn' Anna, riduzione 
non sempre fi issima pochade francese, 
ebbe ieri sera un grande successo di ilarità. Il Gau- 
diosi e tutti gli altri interpreti furono applauditi. 
— Stasera replica. 
Salone Margherita. 
de di Renée Phaline. 


— Spettacolo grandioso e ren- 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. Traviata — ire 21. 

Argentina. — Acguazzoni ore 21. 

Valle. Demonietto 

Nazionali Il Duchino -— ore 21. 

Quirino. — Cose ‘e Pato munno — ore 2I. 

Apollo. -— Spettacolo di varietà - ore 21 

Adriano. — ‘0 palezzo Donn Anna — ore 

Manzoni. Il cardinale — ore 

Salone Margherita. Teatro di varietà — ore 21.30. 

Sala Umberto. — Teairo d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 


Acquario Romane. — Spettacolo variato dalle 
17 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del pallone — Tre grandi partite, 
ore 14.30. 


Casa di Vendite Del Pinto G. Tizzoni 


Via due Macelli 70 - Roma- Telefono 84-29 


GRANDE VENDITA 


ta pubblica d'un grandioso ed importante 
i 


all 
lotto 


Tappeti Persiani 


garanti antichi e moderni che dovran- 
no essere assolutamente liquidati a qualunque || 
prezzo per conto della note Ditta Namer di Ve- | 
nezia che si ritira dal Commercio. Detta Vendita | 
verrà eseguita nelle grandi Sale del. Pinto C. | 
Tizzoni in via Due Macelli 70 a cominciare da | 
| Lunedì 17 corr. e 5 (3 pom.) Cata- 
| loghi gratis ESPOSIZIONE PUBBLICA - Do- 
| menica dalle ore 10 alle 15. 


Malattie «« occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Via Aracoeli, 98, Roma 


Riceve tutti i giorni 
ore 11-12 e 15-17 


_Ultime Notizie 


Senato del Regno 


—_ 
(8) Messina, 14. — L'on. senatore Salvatore Bu- 

sceni, Presidente del Consiglio Provinciale, è morto 

stamane alle ore 9 in Mili, frazione di Messsina. 


L'avv. Salvatore Buscemi, nato a Messina il 17 
gennaio 1840, era uno degli avvocati più riputati di 
quella provincia ove godeva di molta infiuenza nella 
vita amministrativa e politica. 

Fu molte volte rieletto Presidente del Consiglio 
Provinciale, e per tale titolo venne nominato sena- 
tore il 4 aprile 1909. 

Anche oggi copriva tale carica alla quale era stato 
confermato dalla unanime fiducia della rappresen- 
tanza della Provincia. 


La Camera di ieri, 


Proseguì la discussione del disegno di leg- 
ge sulle farn È 

L'on. Turati presentò un ordine del giorno 
contro il p: io alla diseussione degli ar- 
ticoli. 

Il Pres, del Consiglio, 
con grande chiarezza ed efficacia, respingen- 
do la proposta Turati e chiedendo l'appro- 
vazione del disegno di legge. 

Il discorso fu molto applaudito e i depu- 
tati si congratularono col Pres. del Consiglio. 

Parlò poscia lungamente il relatore on. 
Venditti e quindi 81 procedette per alzata e 
seduta alla votazione dell'ordine del giorno 
Turati che fu respinto. 

Chiusa la disenssione generale si passò al 
l'esame degli articoli, approvandosi il 1° art. 

1: «iseussione continuerà oggi. 

Wotizie parlamentari. 
Por le opare pubbliche. 

La commissione parlamentare che esamina il disegno 
di legge sulle opere pubbliche si è ieri costituita no- 
minando presidente l'on. Goglio, segretario l’on. Al. 
Lanese e relatore l'on. Faletti. 

Dopo una lunga discussione, alia quale parteci- 
parono tutti i commissari, fu deliberato di dare inca- 
rico al relatore di presentare la relazione alla Conirais- 
sione, nella prossima seduta, nella quale la Com- 
missione stessa prenderà le sue decisioni. 

Pol divieto di caccia al camascio 

Ieri,si costitui la Commissione’ parlamentare che esa 
mina il progetto di conversione in legge del decreto e- 
manato dal ministro di Agricoltura col quale è vietate 
la caccia al Camoscio nelle provinciò Abruzzosi. 

Erano presenti gli on. Scorciarini Coppola, Pansini, 
Incontri, Mezzanotte, Rota, Rampoldi, Loero, Gugliel 
mi o Restelli. det 

Si nominarono presidente l'on. Scoroiazini, segreta- 
rio l’em. Incontri e relatore l’on. Mezzancite. 


. Giolitti, parlò 


Por 1 modici espulsi dalla Turebia 

La Commiszione parlamentare che esamina il dise- 
gno di legge che riguarda i medici espulsi calle Turchia 
si è costituita nominando presidente l'on. Rampoldi 
e relatore l’on. Messedaglia. 

La Commissione, dopo breve discussione,ha approva 
to il dis. di leggge stesso che concerne il decreto col qua 
le i medici italiani laureati in ‘Tarchia vengono 
autorizzati ad esercitare la loro professione an- 
che in Italia per il termine stabilito, trascorso il 
quale i medici dovranno sottomersi alle leggi italiane 
tralasciando di esercitare la professione. 

Per il servizio degli’ espressi postali 

Si è ieri costituita ln Commissione che esamina il 
disegno di legge col quale si propone di concedere 
all'industria privata il servizio degli espressi postali. 

Erano presenti gli on. Montanti Fragoni, Bignami, 
Da Como, Cermenati e 


Pozzo Marco, De Nicol 
Camera. 

Sono stati nominati- presidente Montauti se- 
gretario Da Como e relatoro Camera. 

La Commissione approva il disegno di legge dando 
incarico all’on. Camera difare In relazione in questo 
senso e di presentarla alla Camera. 


Contro | danni della £ 


Teri si riunì la Commissione per l'esame del disegno 
di iniziativa parlamentare degli on.Compans, Curreno, 


Buccelli, Ottavi, Manfredi, Montemartini, Calleri, 
Negrotto, Meriani « Associazione di comuni viticoli 


per assicurazione contro ‘danni della grandine» 
Erano presenti gli on. Cottafavi, Pasini, Milana, 
Maggiorino Ferraris. 
Furono eletti presidente l'on. Pansini e segretario 
Ton. Milana. La discussione fu rinviata ad altra se- 


duta. 
Ministero Esteri 
CONSOLATI FRANCESI IN ITALIA 
# Pascal d’Aixy, Console generale di Francia a 
Milano è trasferito a Genova; Chabrie id. a 
Trieste id. a Milano. 
Ministero Colonie 
LA SITUAZIONE IN TRIPOLITANIA 

La Agenzia Stefani » comunica : 

Da informazioni direttamente pervenute 
dalla Tripolitania risulta che le notizie con- 
tenute nel telegramma pubblicato dal Times 
e provenienti a Dehibat non avevano alcun 
fondamento. 

Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Per i magistrati a riposo 

71 Ministro on. Finocchiaro ha presentato alla Ca- 
‘a un disegno di legge composto del seguente’ ar- 
ticolo unico 

« Ai magistrati che saranno collogati a riposo per 
effetto dell'art. 14 della legge 19 dicembre 1912, 
n. 1311, entro tre anni dalla entrata in vigore della { 

© anzidetta, e che contino meno di 25 anni di 
servizio, ma più di 22, in luogo della indennità che 
potesse loro spettare, sarà liquidata la pensione,come 
sa essi avessero prestato 25 anni di servizio. » 


Ministero Marina. Ì 
I NUOVI PROGETTI DI LEGGE. Î 


Il Ministro della Marina ha presentato alla Camer 
alcuni disegni di legge, tra i quali hanno importanza | 
eccezionale due progetti: uno sull'ordinamento dei 
corpi militari della R. marina, e l’altro sull’avanza- 
mento e altri provvedimenti a favore di militari del | 
Corpo Reale Equipaggi. 

Col primo disegno di legges mentre viene abrogata 
e ricostituita con criteri modemi la/legge organicn 
della marina del 1878, si da un nuovo assetto at 
personale degli ufficiali o del C.R.E., e specialmente 
al personale dirigente di macchina, risolvendosi così 
la tanto dibattuta e intricata Wuestione del personali 
macchinista in servizio della marina. 
segno di legge gli ufficiali macchinisti entreranno ‘| 
infatti a far parte del corpo dello stato maggiore | 
generale, e pur rimanendo in un ruolo distinto da | 
quello degli ufficiali di vascello, avranno comnni con | 
Jorole condizioni di arruolamento e l'istituto di istru- 
zione e perfezionamento, che sarà l’ Accademia navale 
+ di Livornò, I 

Si otterrà così la tanto desiderata fusione caffinità | 
di educazione fra gli ufficiali di vascello e quelli di 
macchina, senza cadere negl'inconvenienti che presso 
altre marine ha creato la riunione in un sol ruolo, 
con promiscuità di funzioni, degli uni e degli altri | 
ufficiali. | 
|  Lostesso disegno di legge da.infine un nuovo aspetto | 

organico ai quadri degli ufficiali di vascello, medici e 
commissari, stabilendo per il corpo sanitario marit- 
timo un nuovo sistema di reclutamen'o che potrà 
dare ottimi frutti. 

I provvedimenti per il Corpo Reale Equipaggi | 
| compresi nel secondo disegno di legge, disciplinano 
| anzitutto la materia dell’avanzamento, stabilendo pe- 
riodi di permanenza massima in ciascun grado del | 
C.R.E., compresi i secondi capi e i sottocapi, garan- 
tendo così la carriera di circa 800 graduati del corpo | 
stesso. 

Inoltre si assicura un trattamento privilegiato 
con la concessione di una gratificazione di L. 2000 a 
quei sottufficiali che lasceranno il servizio dopo aver 
raggiunto il diritto al massimo della pensione, in 
| modo da ottenere così tutto il maggior rendimento 
di sottufficiali specialmente istruiti per i servizi della 
Marina. 

Altri disegni di legge, non meno importanti, sa- 
ranno în questi gioni presentati al Parlamento dal 
Ministro della marina. 


i 


et 
Informazioni estere 
ROMANIA E BULGARIA. 

Vianna, 14. — Commentando la ripresa dei nego- 
ziati bulgaro-rumeni, la Neue Freie Presse dice : «Ora 
dunque potrà essere continuato ciò che non potè 
condotto a terminein seguito alla rottura delle 

per la pace a Londra. I consigli veramente 
amichevoli che l'Austria-Ungheria ha ‘dato a Sofia 
certamente non rimarranno colà inascoltati. 

” ben noto alla Bulgaria che l’Austria-Ungheria 
desidera una soluzione della questione che soddisti 
bensì la Romania, ma accontenti in egual modo ar 
che la Bulgaria. Consta quindi colà che in Austri 
Ungheria si ha l'interesse che questi due stati chia 
mati a essere amici tra loro, non stiano di fronte 
come nemici. 

La Romania, benchè insista energicamente per 
ottenere l'accoglimento delle sue domande, desidera 
Ja pace e d'altra parte per la Bulgaria la pace è neces- 
suria. Questo desiderio da una parte e tale necessità 
dail’altra devono costituire le basi del ponte sul quale 
sì incontreranno i due Stati nella loro via verso l’ac- 
cordo, - 

(S) Vienna, 14. — Il corrispondente da Sofia della 
Neue Freie Presse comunica che l'inviato rumeno a 
Sofia, Ghika, ini to se la Rumania veramente 

i sia rivolta all’Austris-Ungheria. per ottenerne 
intervento gffinchè i negoziati vengano quanto 
prima condotti a fine,rispose che ciò è possibilissimo. 

Riguardo alle trattative con Sarafofî, Ghika di- 
chiarò di sperare in una soluzione favorevole., 

INCROCIATORE TEDESCO IN SIRIA. 

+ (S) Porto Said, 14. E' giunto, per fare carbone, 
l'incrociatore tedesco Geier, dirotto in Siria. 

IL BILL SULL'IMMIGRAZIONE NEGLI 3, U. 

% (5) Washington, 14. Li della Confede- 
razione, Taft, he posto il suo veto al ‘sulla immi- 
grazione, A 


gravi obbiezioni alla'clausela che richiede-che gliimmi» n 


granti sappiano leggere ed espone le obiezioni fatto 
dallo nazioni straniere ad altre clausole. 


IL COLERA IN TURCHIA. 

(S). Gostantinepeti, 14. —‘A Kartal, nel Mar di 
Marmara, non lungi da Costantinopoli, è scoppiato il 
colera. Ieri furono constatati venti casi di malattia. 

NEL GOLFO PERSICO 

+% (8) LONDRA, 14, L'Agenzia Reuter ha da 
Sansa 12: 

*l'itidìgeni sollevatisi a Quataba sulla’ fron- 
ticra anglo-turca, hanno neciso il Vice 
tore e ferito parecchi funzionari. © 

Si attribuisce la ribellione alla istituzione di 
posti doganali lungo la frontiera. 


LA RIVOLUZIONE NEL MESSICO 

(S) Messico, 14 — Il generale Diaz si trova in un 
posizione nella quale gli è presso a poco impossibile 
di ricevere rinforzi. Tutte le truppe che giungono si u- 
niscono rapidamente a quelle del Governo, Questo 
dispone attualmente di settemila nomini, mentre i 
ribelli non possono averne più di 2500. 

L'Ambasciatore degli Stati Uniti è riuscito ad ot- 
tenere che il mo non interrompe ie comunica- 
zioni telegratiche cd ha fatto considerare che una tale 
misura sarebbe stata inutile dal momento che i ribelli 
sono isolati. 

L'Ambasciata nord-americana e la case vicine s0- 
no piene di rifugiati esteri che si trovano sotto la pro- 
tezione della bandiera degli Stati Unit 
‘el pomeriggio di ieri pareva che i ribelli avessero 
acquistato un poco di terreno. La batteria  federalo 
piazzata dinanzi alla Legazione britannica era espo- 
sta ad un fuoco violento. I ribelli fecero un importan- 
to movimento in avanti e si avvicinarono con una bat- 
teria per rispondere al fuoco dei cannoni fedorali*di 
nanzi allachiesa di Sen Diego. TI duollo di artiglieria 
non dette però risultati decisi 

+ (5) Messico, 14. La giornata di ieri, non ancora 
decisiva, fu una giornata di terrore pet lemiglinia 
di persone che non presero parte ai combattimenti, fra 
cui sono numerosi stranieri. I proiettili dei fucili e le 
palle dei cannoni causarono gravi danni. Coloro che si 
orano rifugiati presso lo Legazioni di Cuba e del Belgio 
dovettero rifugiarsi altrove. Il Consolato francese 
ha trasferito il suo ufficio nella Legazione. VariiMinistri 
hanno dato disposizioni per far partire i connaziona- 
li con treni speciali e per farli imbarcare a Vera Cruz. 

+ (5) Messico, 14. Stamane un convento compren- 
dento cinque edifici non lontani dal Palezzo nazionale 
èstato abbattuto dalle granate dei ribelli. Vi sono state 


+ (Sì). Messico, 14. Niamane alle 5.45 gli insorti 
hanno ripreso il combattimento avanzando contro i 
punti di concentrazione dei federal 


nfiitto balcanico 


PARTICOLARI SULLE ULTIME SCONFITTE 
TURCHE. 

+ (S) Sofia, 14. Il bombardamento di Adrianopoli. 
continua, 

Il fuoco si è sviluppato in alcune parti della ci 
Un distaccamento turco ha disertato colle proprie 
armi e si è arreso al campo bulgaro. Su tutti gli altri 
punti del teatro della guerra la giornata di ieri è stata 
tranquilla. 

Si hanno i seguenti particolari sul tentativo di sbar- 
co a Char Keui: Nello stesso momento in cui era im- 
pegnata la battaglia di Bulair, i turchi avevano ini- 
ziato uno sbarco nella baia di Char Keui. L’8 febbraio 
quaranta trasporti e numerosi velieri condussero un 
corpo di sbarco sotto la protezione di sette od otto 
corazzate ed incrociatori. I trasporti si disposero su 
tre colonne, dietro le navi da guerra turche, e costrui- 
rono alcuni ponti con cavalletti e barche. 

Lo sbarco cominciò poi. 

Le truppe bulgaro che occupavano Char Keui sor- 

presero le truppe di sbarco e cominciarono il fuoco. 
Da parte loro le navi da guerra turche cannoneggia- 
rono continuamente le truppe bulgare. Il fuoco turco 
era estremamento nutrito ma rimase inefficace. 
I turchi misero a terra otto 
a ventimila nomini rimasero 
a bordo dei trasporti. I iurchi presero posizione a tre 
chilometri a nord di Char Keni ed estesero la loro 
linea fino a Gautan Fer. 

Nel pomeriggio del 9 le truppe bulgare su tre colon- 
ne accerchiarono il fianco nemico, lo attaccarono al- 
la baionetta e costrinsero i turchi a indietreggiare fino 
al mare. Durante la battaglia i trasporti cercarono più 


| volte di avvicinarsi alla costa ma l’artiglioria bulgara 


li costrinse a tornare al largo. 

Le perdite turche sono considerevoli. Un grandis- 
simo numero di morti scno stati raccolti sul campo di 
battaglia. I turchi hanno abbandonato nove pontoni 
in alluminio. 

I prigionieri turchi narrano che il corpo di armata 
che si imbarcò a Costantinopoli era accasermato a Se- 
limich e passò a Ismid e a Danderne. I prigionieri assi- 


| curano che un gran numero di soldati disertarono prima 


di imbarcarsi. 
AGIATALGIA. 

+ (S) Costantinopoli, 14. (Ufficiale) La giornata di 
ieri a Adrianopoli fu tranquilla. Le ricognizioni sulla 
linea di Ciatalgia sono attivissimie. Il nemico fortifica 
le alture situate a nord-est di Akalam cercando col 
suo fuoco di artiglieri» di impedire i movimenti delle 
nostre ricognizioni. Uno dei nostri distaccamenti di 
mitragliatrici ha avanzato verso Surgun Keui costr 
gendo il nemico a ritirarsi verso Haradschli Tew 
Presso Bulair non è avvenuto nulla di notevole. 


I GRECI PERSEGUITATI 
ENVER BEY IN FUGA 

< (8) Atene, 14. Sono giunti 52 sudditi greci espulsi 
«a Costantinopoli. Sette di essi sono pubblicisti, di cui 
due direttori di giornali Proodos e Neologos. 450 suddi- 
ti greci sono stati arrestati od imprigionati come m: 
fattori; essi saranno espulsi prossimamente. Le auto- 
rità continuano a procedere ad arresti, il cui numero 
sielova a 2000. 

L'Agenzia d' Alene ha da Costantinopoli: Enver bey, 
minacciato di essere impiccato se si recava a Gallipoli, 
ha dovuto fuggire in Romania. 

Tre greci sono stati impiccati oggi a Smirme, sotto 
il pretesto che combatterono contro i turchi a Mitilene. 

INCROCIATORE TURCO A MALTA 

(S) Malta, 14 — L’incrociatore turco Hamidie si è 
rifugiato in questo porto a causa di una tempesta, 
erede che ripartirà per il Mare Jonio. 

+ (S) Malta, 14. L'incrociatore turco Hamidjié, 
giunto qui, cra insegnito de quattro torpediniere gre- 
cho, le quali inerocierebbero ancora al larto. 

Il comandante dell’Hamidjié ha chiesto di restare 
72 ore per riparazioni urgenti. 


o RUSSIA 


(8). Pietroburgo, 14. — Il Consiglio dei Ministri ha 
cominciato ad approvare il progetto di legge. presen- 
tato dal Ministro della giustizia secondo il quale i de- 
litti diordine politico commessi in Finlandia cadreb- 
bero sotto la legge dell'impero. 

Il Consiglio dei Ministri ha creduto necessario ag- 
giungere a tale progetto alcune disposizioni concer- 


puro il progetto di legge secondo il quale i porti sareb- 

bero d’ora innanzi provvisti di apezza-ghiacci. 

———@( <SIT$R--NMN 
FRANCIA i 


(S) Parigi, 14 — Il prefetto di polizia Lepine com 
ferma.le informazioni dei gornali sulla sua intenzione 
dle co 

lepine spera che l'attuale situazione gli permetta 
pope agg e egg srt 
è ancora precisata la data. ‘sua partenza. 
pine del resto ritornerà sc si avrà bisogno di Ini. 


| Ace. Terni 


nerale Wood dello Stato maggiore dell'esercito. 

Conferenze di questo genere non hanno luogo che 
quando si tratta di operazioni offensive o difensive, 
Si mantiene sempre il segreto sul risultato di tali con- 
ferenze. x 

Il Governo ha messo 10.000 dollari a disposizione del- 
l'Ambasciatore al Messico, Wilson, per soccorrere gli 
stranieri e farli uscire da Messico. 


Borse e Mercati 


' ROMA 14 febbraio 1913 
Anche oggi poche novità: affari discreti e prezzi 
sostenuti. d 
Rendita 3 14 % cont 98,37 4 a 98,40 H 
id fine 98,42 3; a 96,50.n 98,471 — Ob- { 

bligaz. Ferrov. 3 % 333 — Banca d’Italia 1476 a 
1476 13 & 1476 — Credito Fondiario 580 — Commer- | 
ciale 883 a 853 !s — Credito Italino 578 — BanosRo- 
i 


ma 105 !; — Meridionali 571 — Mediterranea 360 — 
Navigazione 402 — Omnibus 203 
Gas 1150 a 1148 a 1154 — Antimonio 36 — Imprese 
114 — Immobiliari 298 — Rustici 142 — Beni Sta- | 
bili 301 — Carburo 726 a 725 a 727 a 726-— Coneimi |; 
162 — Molini Pantanella 113 %j a 112 ‘ — Risana- 
mento 78 1 — Sicule 314 14 a 315 — Marooni 117 — 
Zuccheri 78 %; — Ansaldo 291 — Concimi 162.2 161 
a 162 — Ferriere 120 1, — Rendito Fondiario 98 — 
Fiat 142 a 143. i 

CAMBI — Parigi 101,68 — Londra 25,67 — Ber- 
lino 125,35. 

T: prezzo del cembio psi osetifiozsi di pagamento 
dei dazi doganali è fissata ps: oggi 15 Febbraio, 
2 Tito 106.69 

D prenzo del camoio che appiisherazmo le dogane 
della cottimans dal giorno 10/2 tuttoil 15 Febbraio 
dariati non superiori a È, 100, pagabili in bia 
gliotti, è fissato inla 101.7 

nno 
BORSE ITALIANE — 14 Febbraio ' 
VALORI — | Genova | Milano | i 


Rendita 314 % | 98 42 | 08.40 | 08 32/,| 98 42 

ld. fine mese 98 47%, 98 AT, — — 
14.31 %(1902) — | 98 12'/,,| 9842 
Id. Fine mese n 


A. B. Italia 
» Commere. 
» Cred. Ital. 
» B. Roma 


Meridionali 


Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerio 
Arm. Ansaldo 
Obbligazioni 
Ferroviarie 3%, 
»_ Merid. 
B. Italia 
Fond. Ital. 
S. Paolo Tor. 
Cambi 
C. Ber] 
» Francia 


(aL USI LACES tiaToTRITRS 


RSI 


{OGIAERÌ 


| 493 50 
125 37'/, 125 324,| 125 
101 70/; 101 65 | 101 67 
» Londra 25 25 68 | 2567) 2566 
* Svizzera 101 27/101 2) — — 
Consolidati: Media ufficiale dei Regno - 18 Febbraio 

con cedola senza cedola nette int. 


8 


96.26 66 96.51.56 97.84 01 
9830 — 9762 45 
66.73 75 6704 09 
Parigi, 14 Febbraio| Apertura a 
ERESSE 
188958892) 88 97 8895 
96 96 55 
3 n 72 
agnuola ig 
Rimor în 
gi (Portogheso 
\tingherese 
Egiziano 3 % 
Banca di Parigi 
Banca ottomana 
Credito fondiario ì 
Azioni Suez } 
Lotti turchi 
Ferrovie i 
Zenll'Italia 
i Ésu Londra 


Londra, 14 febbraio 


Vienna, 14 febbi | : È 
3 dd 
ai fg 

Cred. aust. |630 30/618 50/|Consolid.| 74 */ 74 * 
Rend. oro [107 25/107 30flItal. | is os 
Id. carta — —l'Turen | 46 —| 8 
Ungh. 4 9%) 84 05 [Russa 

Id. 3° 73 25'|Spagn. 

Un. Bank 50/590 —!/Giappo: 


Gi 
C, Londra | 24 17| 24 18'|Egi 
Lire ital. 94 10! 94 12 Argent. 


Berlino, li febbraio | 


«n 13 sta 


Rend.3% 
It. cont. 
» Î. meso 

ObbI. ferr. 
» I-3% 
» Merid. 
» Roma 

B. Com.It. 

Az. Merid. 
» Medit. 

Rublo 


SAGGIO 


su | —_ — |Italia 

30) — — [Francia 
—| ——finghitterra 
—| = —|{Germania 


i 
i DI GENIVA 
°° (Servizio speciale del « Popolo Romano sa 
Gensvi, 14 cr 15,40 
Rend.3 *1 93-45/Raffinerio 359.10[Elbs 185.— 
Id. fine m. 98-30)Ind. zuoe. 21/Savona  2l4.— 
B. Italis 1470.- - Eridanin 749.—[Carburo  —— 
Commero, 883+25/Zace naz. 139.50|M. AL 230,50 
Cred. It. 378:7014. rom. 78.5) Semol. 294.50 
Bancaria 105.—'Lebauly _—.—/Kerka e 
R. Roma 103.50|Fotni 1619.—/Impress 114.50 
Merid. 537.50|Motallur. 123.—|Ansaldo 290.75 
Medit = 356.50|Ferriers  121.—|F. Voltri 228.,— 
Navigaz 403.50/Officino 509.—{Italia 94.75 
Venete  145.5)|Fram 80% —|Marconi 116.28: 
> 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») t 


Milano, li ore 1& | 


Molini A. L 290,— 

1690,— 
Ansaldo ES 

188- 
Safota seno 
Ferriore Italiane 199.— 
Motalli d— 
Carburo pr 
Kdison Li 


ÈDITORE-DIRETTORE: Costanzo Chauvet, 


SONDIRETTORE: Citiadini comm. Basilio. 
REDATTORE-SAP0: Palermi comm. Vittorio 


CREDITO ITALIA] 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,0C0,000 


Barî - Carrara = Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novas 
Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - Taranto - Torino - Vercelli - LONDRA 4 


sede di Roma 


SERVIZIO DI LOCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza Camera forte di sicurezza 
per la custodia di valori, documenti, gioielli, eco 


con 0 senza dichiarazione di valore 


DIMENSIONI fici DI LOCAZIONE 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


iù | i 
8 | Ei 4 Meso3 Mesi 6 Mesi: Anno 
fi = | 


cm. | cm. | om. | Lire Lire Lire Lire 


20|] 9 50) 3| 6/10 

20/12 50| 4 14 
Ì i 

43! 25 50 18} 28 


| 43 50 50% 18/32 50 giorno: MIS 
Locali completamente corazzati în acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro I’ incendio e il farto 
- B — Sî pagano a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE-FOKTI e CASSE-FORTI le Cedoie scadute e i Titoli estratti 
esigibili in Roma e si accettano come conta nie, senza perdita di valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 


I contratti di locazione e di deposito pessono essere ntestati anche a più s i 5: 
k B più persone e î tolari possono delegare una o più persone 
disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORT! ee: colli depos.tati i. C E FO. TE ssa «ta 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 


Pile Leclanchi Quadri Fili condutteri 
3 Num. L. 11,75 
Cent. 14 L. 1,60 » 15,50 | 710 
» 1,80 » 21 spo 
» 2,20 » 25,75 9glo »10.70 
» » 0,30 » 21 » 2,75 10 » 28,50 Cordoni di seta 
Perelle ».0,45 1 secche »4,50 | 12 » 32— l al etroL 0,2 
IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TAPIFFE E CATALOGHI GRATIS A R-OHIEST\ .- TELEFONO N. 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 12). 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 


ORARIO 


Casse-forti unico 


OraRrIO DeLLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 10.—|13.35[16.35 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOGIETA' ANONIMA - Gapitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUOCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


Suonerie } Tasti porcellana 


Pisa-Torino ao 

Piss-Milano PAT " 5 lisci L. 0,30 
Foligno -Ancona lettati oro» 1,80 16 
" legno» 0,25 » 18 


L4 
» 3.80 


Servizio speciale di traslochi con Furgon 
Custodia di mobilio - 


imbottiti 
Garde-meubles 


Guia DEL FoRESTIERE 


1a 

VATICANO —. Acceso v. delle Fondament. del Giardino 

1A. Museo di Sculture Antiche,(escluso il Gabinetto delle Masche- 
re) dalle 10 alle 

1a. Pinacoteca, dalle 10 alle 13. 

MUSEI — Lateranense Projano, p. S Giovanni în Laterano dal- 
lo 10 alle 15. 


VATICANO, Cupa 
1d. Studio dei Musaici e Falbrica, ingr 
S. Gregorio 1, dalle 9 all 
Gallerie Superiori,dalle 9 al tram 
HARIO DI POMPONIO HJLAS v. P. 
allo 9 allo 17. 


SL Sebastiano 


Ja. Artistico industriale v. S. Giuseppe Capo lo Case dallo 10! 


alle 
Id. Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13 (Il permesso dal 
Segretario di 
GALLERIE — Pallavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 15. 
CATACOMBE — di S. Agnese v. Nomentana (il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 
Ta. 8. Sebastiano V. Appia Antica. dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO. v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle Val 
tramonto. 
VILLE — Aventino v. Santa Sabita dalle 9 al tramonto (il permes= 
so in piazza SS. Apostoli 53.) si 
Id. Madama, v. Macchia Madama alla Farnesina, dalle 9 al 
tramonto. 
d. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 19, dallo 14 al tramonto. 
4. Umberto 1, £xrì porta del Popolo. dalle 7 al tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA. 
VATICANO Sotterranei della Chiesa di S, Pietro, dalle 8 alle 11. 
MUSEI, Borghese, villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 
14. Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 
18. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. 
Arco Scuro) dalle 10 allo 16. 
4. Kirleriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
1A. Preistorico ed Etnofrafico, v. del Collegio Romano 27 dallo 
10 alle 161 
Ja. Capitolino di scultura, di bronzi, Etrusco, Numismatico e Pro. 
tometeca, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 
GALLERIE — £. Luca, v. Boreila 44 calle Dalle 15. 
Id. Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10dalle 9 alle 15, 
Td, Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in via Nazional 
dalle 8 alle 14. 
14. Barberini, v. delle Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
Td. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 18 
ld. Capitolina di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 allo 15. 
Jà. Colonna, v. della Pilotta 17, dalle 10 alle 15. 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dallè 7 tra 
monto. 
INGRESSO 25 CENTZSIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita Sant'Onofrio dalle $ alle 15, 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 
‘FORO ROMANO, dalle 8 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16 da'le9 al tramonto 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel $. Angelo dalle 10 alle 1& 
TERME DI CARACALLA, p. S. Sebastiano da'le9 sl tramonto. 
CATACOMBEDI S. CALISTO, v. Appia Antica,33 dalle $alle 18 
PALAZZO 
o 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Sapitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


I’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durata del contratto; 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni peri mutui în 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
® lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta © 
che diano un reddito certo e durevole per ‘tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
| totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 

all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti, a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti 3 
L 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 perda aorieie 
di somma superiore. 

Per le presentazione delle domande e per ulte- 
riorti schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in:Rome, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’Italia, le quali hanno' esclu- 
sivamente la rappresentanza dell'Istituto stesso. 

‘Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
ci efiettua il rimborso di quelle serteggiate e il 


| feopmeio delle cadde. sd 


Fiumicino 
Mandela-Sobizco 

#) Feriale 

® Da Trastevere, 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 7.50]105 | 11.40]14.25/17 20|17.48 
Torino. Pisa | 8.40] 0.30] 16.5 [19. 

Milano -Pisa .—| 840] 0.30; 16.5 |19.15 
Ancona-Foliguo — [10.12| 7.10] s—| 14.35) 
Milano-Firenze 21 650| s.50! 13.10 
Grosseto: .-| 840] 930] 166 
Avezzano-Tivoli |. 9-| 9.55|15.50] 
Tivoli 17.25) 
Civitaveoodia 5 


Frascati 18.45/20.55) 
Terracina. Velletai 5 | [20.45 
Velletri |20.45) 
Fiumicino 5 38/21.50] 
Subiaco-Mandela 8 

®) Feriale. 

© A Trastevere. 


TRAMVIE DEI CASTELLI 


PANI nel LA e 
Frascati: 6.30 — 8 (D) — 9.30 — 11 — 12.30 - l4- 
15.30 — 17 — 18.30 - 20 


ROMAM 


(festivo). 


(da Piazza Venezia) Albano — Castengandolto - 


(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 


=10,) — 13.1 — 16,119? 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: 6,30 -8- 0,30 (D)—11-12,30-14- 15,30 
—17- 18,30 - 20 (D). 
Genzaho — Albano: 6, 26 — 
12,26- 13,561 16,54 
Marino - Castelgandolto — Albano (a Piazza Vone 
zia): 6,29 — 8,20 — 11,29- 
Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 
7,8- 10,8 13,8- 16 198 
FRAECATI-GENZANO. 
Da Frascati per Genzano 7,19 8,19 10,19- 11,19 
— 13,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49— 19,19 — 20,49 (feriair) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 
Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39— 10,9- 11,39 


— 13,9 — 14,39 — 16,9 — 17,39 —,19,9 — 20,39 (feriale) 
| 


21,19 — (festivo) (limit farino® 
VALLE VIOLATA-ROCGA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,14 — 8,25 
= 9,14 — 9,37 —-10,44 — 11,25 — 12,14 42,37 — 13,44 - 
= 14,25- 15,14 — 15,37 — 16,44 17,25 — 18,14 — — 18,37 
— 19,44 — 20,25 - 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 — 7,57 — 
—8,55— 9,20 — 10,1 - 10,57— 11,55 - 12.20 - 13,1 13,57 


= 14,55 — 15,20 — 16,1 — 16,57 - 17,55 - 18,20-19,1- | 


+ = 1957- 


|: GRAMITISRACIIMOMNORNDNIS API 3CC1E"IPISAOPAEN AMO ILA T 


Î 
to del « POPOLO Pao 
ana » 


Iremwy Roma Livitacasiendua - vite DO 

16.45 
17.9 
17,39 
184 
18.12 


homa 
Prima Porta 
Scrofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant'Oreste 
Civitacastellana 
Fabbrica di Roma 
anello 


Vignanello 

Fabbrica di Roma 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo-Lepricnano 
Castelnuovo 
Serofano 

Prima Porta 


Ruma 


0.55 - 15.9 - 18.5. 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 
11.30 18— 


1238 18,52 
131° 199 
13.18 19.25 


16.33 
16.48 
17.42 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fubco 
specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e , 
ventivi e disegni grati a richiesta 


i 


25 parole, L, 1 - In più di 40, ceni. 5 cade 


ONO DISPONIBILI Liro 20 - 50 - 100,000 per 

? mutuo su siabili in Roma. E venditile un ter- 

reno,in riva al mare, di mg. 30.000 circa :n prossimità 

: Marinelia,a prezzo mite. Massima segre.ezza e serie: 
medfaton. Rivolgersi al sig. Crescentino 
Vaiale Del Grande 27, Roma. 1252 


A DI PRATICA COMMERCIALE 

ARMANIA. Case commerciali che 

si trovano, oltre a difficoltà di traduzione anche di fron- 
te alle tante divergenze nello svolgimenio dei loro af- 
fari con la Germania si rivolgano al professore di 
to lesco Emanuele Zaeslin in via Tibulio N° 16 int. 7 
L ioni speciali, metodo di creazione L. 2,75 l'una. 
1254 


(CERCASI APPARTAMENTINO di tro camero e 
‘cucina nei quartieri alti - Rimettere o:Terte Ammi- 
nistrazione Popoio Romano. 


| Pi tipri APPARTAMENTO VUOTO di quat 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
1 polo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all'Amm. dal 
«Popolo Romano ». 1240 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Ceut, 5 cad. 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 
le:ioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
‘Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe 
rini. 1168 


| X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 

detto ad un'azienda . daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può ds 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de 
sidera up posto, anche di fiducia nella capitale ad one 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 0lL 


uovo QUARANTACINQUENNE, con moglie, che 
‘ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 
Roma e che; perciò può dare le più serie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
t0 ecc, Rivolgersi 0 scrivere direttamente, anche da fuo- 
ri, A. Neri, presso il botteghino del Leasir 
@ Posta, dalle 17 alle 22. 


e 
___D'AFFITTARSI _, 


TA DELL’ARCHETTO N. 27 affittasi una came 
ra imobiliata grande con due finestre a levante 
luce elettrica. 1250 


Vine Rara or presso dae 


tig ig ivi 
di 


Per gli Avvisi economici 


fronte 
come 
Rossij 
dente, q 
to sui 


comine 
rutene 

Boemia 
accordo 


menti in 
I banc 
proibiti 


